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1. INTRODUZIONE 

Il presente documento è stato redatto secondo le nuove disposizioni del Decreto Legislativo 

16 gennaio 2008, n.4, e della DGR 791 del 31 marzo 2009 ed è sinteticamente finalizzato 

a: 

- rappresentare brevemente le linee guida della procedura di VAS che il Comune di 

intende intraprendere; 

- fornire una schematica rappresentazione delle problematiche ambientali presenti sul 

territorio comunale;  

- riassumere le problematiche ambientali e le relative criticità, evidenziando di volta in 

volta la coerenza fra gli obiettivi del documento preliminare e gli interventi strategici 

che il progetto della Variante al PAT intende raggiungere. 

 

1.1 Urgenza e obiettivi di una prima Variante al Piano di Assetto del Territorio 

(P.A.T.) del Comune di Roncade. 

Nei quattro anni trascorsi dall’approvazione del primo Piano di assetto del Territorio 

(P.A.T.) del Comune di Roncade è sostanzialmente mutato, con l’acuirsi della crisi 

economica generale del paese, lo scenario d’intervento degli strumenti pianificatori di 

competenza locale. E’ inoltre sensibilmente mutato il quadro normativo sovraordinato con 

le numerose norme, aventi effetti sui processi di trasformazone del territorio, nel frattempo 

intervenute. 

L’obbiettivo di fondo di una prima variante al P.A.T. deriva dalla presa d’atto di tali 

mutamenti di scenario e consiste nella volontà di porre le basi di un processo che metta in 

campo nuove opportunità per favorire l’uscita dalla crisi del territorio roncadese. Si tratta 

di aggiornare lo strumento di governo del territorio e di individuare nuovi strumenti per lo 

sviluppo della sinergia tra pubblico e privato, resa più complessa dalla situazione 

economica generale, in un’ottica caratterizzata da un ampio orizzonte temporale e fondata 

sui principi della sostenibilità economica, ambientale e sociale degli interventi. 

Se il primo P.A.T., approvato con D.G.R. n.3682 del 30.11.2009, aveva in maniera 

previdente ridimensionato le eccessive previsioni di crescita del precedente Piano 

Regolatore Generale (P.R.G.) e affidato lo sviluppo della città ad una forte sinergia tra 

pubblico e privato, basata sugli accordi ai sensi dell’art. 6 L.R. 11/2004 ed una grande 

attenzione per la città pubblica da finanziarsi con meccanismi perequativi (a fronte di una 

costante e progressiva riduzione delle risorse economiche a favore degli enti locali), la crisi 

ha profondamente inciso sui meccanismi economici e finanziari legati al settore 

immobiliare riducendo progressivamente la capacità di intervento del privato e minando 

l’attuazione dei succitati accordi.  

 

Con questa Prima Variante al P.A.T. l'Amministrazione intende prefigurare nuovi 

scenari che individuino strumenti più flessibili, in grado di favorire lo sviluppo di 
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iniziative private aventi ruolo strategico per la comunità, contenendo al contempo 

i meccanismi puramente speculativi o basati sul consumo di suolo a favore delle 

iniziative che favoriscono gli investimenti innovativi e la crescita dell’offerta di 

lavoro qualificato.  

 

Allo stesso tempo la presente Variante dovrà assicurare l'adeguamento del P.A.T. alla 

pianificazione sovraordinata intervenuta successivamente alla sua approvazione: il Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.), approvato con D.G.R.V. in data 

23.03.2010; il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.), adottato con DGR 

nº 372 del 17 febbraio 2009 e la sua prima Variante di attribuzione del valore 

paesaggistico (D.G.R. n. 427 del 10 aprile 2013); la nuova legge regionale sul commercio 

(L.R. 50/2012). Dovranno inoltre essere recepiti gli adeguamenti dettati dalla normativa 

nazionale e dalle sentenze intervenute sia in materia urbanistica che in materia 

ambientale. 

 

Tra gli elementi qualificanti di questa prima Variante assume particolare rilievo la 

pianificazione del futuro della Tenuta di Ca’Tron, sia per l’ampiezza dell’area 

interessata che per le prospettive di sviluppo prospettate dalla presenza di due 

delle realtà più significative del tessuto economico roncadese: Cattolica 

Assicurazioni, nuova proprietaria della Tenuta, e H- Farm, società fortemente 

impegnata nello sviluppo di nuove realtà imprenditoriali del settore digitale. 

 

I due soggetti imprenditoriali hanno trovato un accordo per lo sviluppo di un progetto 

comune a lungo termine, che vede in prospettiva il territorio di Roncade quale polo di 

innovazione di prima grandezza a scala regionale e nazionale.  

Un polo strategico che dovrebbe consentire e favorire un'estensione delle iniziative di H-

Farm, orientate a consolidare un vero e proprio distretto digitale, nel quale attività 

innovative e consolidate coesistono con l'incubatore di start-up e con i servizi formazione e 

sviluppo dell'information technology di molte primarie ditte e imprese nazionali e 

sovranazionali. D'altro canto Cattolica Assicurazioni intende promuovere una 

riqualificazione innovativa dell’azienda agricola e una valorizzazione del 

patrimonio immobiliare esistente e inutilizzato, nella prospettiva di valutare 

l’intervento in prospettiva di un uso sia proprio o con H-Farm, dotato di tutti i 

servizi di accoglienza e di supporto necessari. 

 

Una proposta quindi di grande rilevanza, non solo per i contenuti innovativi e per i 

risvolti occupazionali ma anche per le dimensioni fisiche, economiche, sociali ed 

urbanistiche dell'intervento che si viene a caratterizzare come un processo di 

trasformazione urbana e sociale sperimentale ed innovativo anche nella sua 

realizzazione territoriale e sociale. 
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Ulteriore tema strategico per il territorio roncadese è quello della S.R. 89 “Treviso-Mare” la 

quale, oltre a rappresentare un’infrastruttura di collegamento di grande rilevanza ed 

ancora caratterizzata da forti problematiche in termini di sicurezza, si sta nel tempo 

rafforzando come asse logistico e commerciale: basti pensare all'Outlet di Roncade ed alle 

numerose attività insediate in ambito comunale, alla contermine zona commerciale di 

Silea, alla vicina zona produttiva di Olmi di San Biagio di Callalta, al contesto del nuovo 

casello autostradale di Meolo-Roncade. 

E’ importante ribadire, nel contesto della presente variante, il ruolo fondamentale di tale 

infrastruttura pubblica, per il territorio locale, per i cittadini e le imprese di Roncade. 

 

Progetto strategico Ca'Tron: Rinnovamento aziendale e sviluppo del distretto 

digitale – verso una nuova ruralità. 

 

La transizione seguita all’acquisizione di Fondazione Cassamarca ha nel tempo condotto la 

realtà territoriale dell’Azienda agricola Ca’ Tron dalla gestione pubblica a quella privata e 

oggi i territori della storica tenuta si presentano come il luogo fisico nel quale due 

significative realtà imprenditoriali private ricercano le condizioni per attuare un programma 

congiunto di sviluppo a medio/lungo termine, in accordo con le Amministrazioni pubbliche. 

L'ipotesi contenuta nel Documento Preliminare, a cura del Comune, prevede un sviluppo 

per tappe successive che si articolano temporalmente sino al 2020, i cui elementi 

essenziali, sotto il profilo insediativo e della mobilità sono sintetizzati di seguito. 

 

L’acquisizione della Tenuta di ca’Tron da parte di Cattolica Assicurazioni rilancia 

un processo di sostanziale rinnovamento aziendale della tenuta agricola, sia dal 

punto di vista dell’innovazione che gestionale, con attenzione alla sostenibilità e 

alle componenti ambientali e del paesaggio rurale oltre che al riuso e 

razionalizzazione del patrimonio edilizio aziendale esistente, in larga parte 

sottoutilizzato o abbandonato da tempo. 

Il riuso dei fabbricati o delle volumetrie esistenti, oltre a consentire lo svolgimento e 

potenziamento delle attività dell’Azienda Agricola potrà consentire funzioni integrative, 

determinanti per la sostenibilità della riqualificazione aziendale e territoriale, e una 

collaborazione con le esigenze formative, di ospitalità, di organizzazione eventi dell’altra 

componente significativa del progetto strategico Ca’ Tron costituita dallo sviluppo del 

distretto digitale promosso da H-Farm. 

Lo sviluppo del Distretto Digitale, che già conta la presenza di alcune centinaia di operatori 

semiresidenziali o residenziali, ipotizza sviluppo una crescita sino a 1000 addetti entro il 

2020. Tale personale, di vario livello, dovrebbe poter trovare, per una parte significativa 

(almeno il 50%), soluzioni residenziali presso le nuove strutture programmate, da reperire 

soprattutto attraverso la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, e per la rimanenza 
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presso altre strutture private del territorio circostante. 

 

Gli interventi previsti assumono come basilare il contenimento del consumo di 

suolo agricolo e la rigenerazione/ricollocazione del patrimonio edilizio esistente 

con criteri di sostenibilità energetica ed ecologica elevata. 

Per le nuove costruzioni saranno adottati criteri di massima flessibilità funzionale e 

reversibilità (ove possibile) valutando anche gli scenari futuri di riuso delle strutture che 

nel corso del programma risultino superate o obsolete. 

Altrettanta attenzione sarà prestata all'evoluzione a lungo termine dei sistemi ambientali 

ed ecologici e la loro integrazione con la Rete Natura 2000 alle misure di mitigazione e 

compensazione, i cui elementi essenziali di potenziamento della rete ecologica sono 

riportati negli allegati estratti del P.A.T. e del P.I. 

 

1.2 Breve inquadramento territoriale 

L’inquadramento territoriale ha lo scopo di localizzare l’area comunale in un’area più vasta 

dal punto di vista geografico e di fornire un primo quadro del territorio dal punto di vista  

ambientale, economico-sociale ed infrastrutturale. 

Di seguito vengono brevemente presentate delle “schede scenario” dello stato del comune, 

in riferimento al contesto circostante, evidenziando di volta in volta le componenti 

ambientali ritenute significative per il processo di pianificazione (PAT) e valutazione (VAS). 

Le tavole sono state elaborate a partire soprattutto dal nuovo PTRC (Piano Territoriale 

Regionale di Coordinamento) adottato, in corso di approvazione. 

 

Il territorio del Comune di Roncade si trova nella settore meridionale della provincia di 

Treviso, confinando direttamente con la provincia di Venezia; è collocato, in particolare, a 

circa 13 km dal Comune di Treviso e 20 km da Venezia. Il suo territorio ha una superficie 

di circa 61 km2 e confina a nord con s. Biagio di Callalta, a nordest con Monastier di 

Treviso, a est con Meolo, a sud con Quarto D’Altino, a ovest con Casale sul Sile e a 

nordovest con il Comune di Silea. 

Roncade conta 14100 abitanti (dato 31 dicembre 2013) e una densità abitativa è di circa 

abitanti  228 per km2. 
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1.2.1 Contestualizzazione geografica (atlante del PTRC 2009-2013) 

Il territorio di Roncade appartiene per la maggior parte del proprio territorio al sistema 

della pianura veneta del sandonatese e portogruarese. La parte meridionale ricade invece 

nell’ambito della Laguna di Venezia. 

 

 
RONCADE 
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Come visibile dalla cartografia seguente Roncade è caratterizzato da ampie aree 

agropolitane e da estese aree ad intensa utilizzazione agricola. Sono comunque presenti 

importanti elementi di valore naturalistico per la strutturazione della rete ecologica. 

 

 Fonte: estratto PTRC 2013 

RONCADE 

RONCADE 
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1.3 Procedura di VAS ai sensi della DGR 791/2009 

La procedura V.A.S che si intende adottare segue le linee della recente D.G.R. 31 marzo 

2009, n. 791, che detta nuove disposizioni in merito alle procedure di Valutazione 

Ambientale Strategica. 

 

Consultazione 

Il proponente invia il documento preliminare ed il rapporto ambientale preliminare alla 

Commissione VAS ed ai soggetti competenti in materia ambientale, precisando la richiesta 

di espressione di parere. 

 

Proposta di piano e proposta di rapporto ambientale 

Il proponente elabora: 

- la proposta di piano; 

- la proposta di rapporto ambientale; 

- la sintesi non tecnica. 

 

Acquisizione dei pareri tecnici 

Il proponente, ove necessari, acquisisce i pareri tecnici previsti: 

- Valutazione di incidenza ambientale; 

- Compatibilità idraulica. 

 

Trasmissione alla Direzione urbanistica provinciale e alla Regione Veneto 

Il proponente trasmette alla Direzione Urbanistica provinciale la proposta di piano e la 

proposta di rapporto ambientale e la sintesi non tecnica alla struttura regionale VAS. 

Nota: I suddetti documenti devono essere trasmessi anche alla Direzione urbanistica 

provinciale, 
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Adozione 

Il Consiglio comunale adotta il piano, il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica. 

 

Consultazione 

Il proponente invia, ai soggetti competenti in materia ambientale, copia su supporto 

informatico del piano, del rapporto ambientale e della sintesi non tecnica precisando la 

richiesta di espressione di parere. 

 

Deposito 

Il proponente deposita il piano, il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica presso gli 

uffici del Comune e della provincia interessata. 

 

Pubblicazione 

Il proponente provvede a dare notizia dell’avvenuto deposito: 

- su due quotidiani a diffusione locale; 

- sul BUR; 

- sul proprio portale web. 

 

Trasmissione 

Il piano, il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica vengono trasmessi alla 

Commissione VAS (Sezione Coordinamento Commissioni - VAS-VINCA-NUVV), su supporto 

cartaceo ed informatico. 

Nota: Le fasi 10, 11, 12 e 13 avvengono contemporaneamente. 

 

Osservazioni 

Entro sessanta giorni dalla pubblicazione dell’avvenuto deposito chiunque può prendere 

visione dei documenti depositati e presentare osservazioni. 

Il proponente provvede ad esaminare e contro dedurre le osservazioni pervenute. 

 

Parere della Commissione VAS 

La Commissione VAS si esprime: 

- sul piano, il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica; 

- sulle osservazioni pervenute di carattere ambientale; 

- sulla Valutazione di Incidenza Ambientale 

 

Parere della Commissione VTP 

La Commissione VTP si esprime sul Piano, completo delle controdeduzioni formulate in 

rapporto alle osservazioni presentate di carattere urbanistico.  

 

 



 
 

  

  RRaappppoorrttoo  AAmmbbiieennttaallee  PPrreelliimmiinnaarree  –– V.A.S. alla variante del PAT di Roncade – 2014 11   

Revisione 

Il proponente, ove necessario, provvede alla revisione del piano in conformità dei pareri 

motivati della Commissione VAS e della Commissione VTP. 

 

Dichiarazione di sintesi 

Il proponente provvede a redigere la dichiarazione di sintesi. 

 

Conferenza dei servizi 

Il proponente indice la Conferenza dei Servizi decisoria per l’approvazione del Piano, del 

Rapporto ambientale e della Sintesi non tecnica 

 

Ratifica  

La Giunta ratifica gli esiti della Conferenza dei Servizi 

 

Pubblicazione (Giunta regionale) 

La struttura competente provvede: 

- alla pubblicazione sul BUR dell’atto di ratifica; 

- all’indicazione della sede presso cui possono essere consultati il piano e la 

documentazione istruttoria. 

 

Pubblicazione (proponente) 

Il proponente provvede alla pubblicazione sul proprio sito web: 

- del Piano; 

- del parere emesso dalla Commissione VAS; 

- della dichiarazione di sintesi; 

- delle misure adottate per il monitoraggio ambientale. 

 

1.4  Scelta degli indicatori 

1.4.1  Definizione di indicatore 

I principi di sostenibilità dichiarati nel Documento preliminare si svilupperanno in obiettivi 

specifici destinati ad essere opportunamente valutati tramite indicatori che saranno, per 

quanto possibile, estrapolati dal quadro conoscitivo, andando ad individuare i valori di 

riferimento per quanto riguarda la sostenibilità, definita laddove possibile dai limiti di 

legge, oppure individuando dei valori di riferimento scelti dalla bibliografia esistente.  

L’individuazione degli indicatori, effettuata nell’ambito dell’elaborazione dei dati per la 

descrizione attuale dell’ambiente (inteso come complesso di ambiente, territorio, 

economia, società, servizi…), potrà essere utile anche con riferimento alla scelta di 

indicatori capaci di rendere del tutto comprensibile la relazione fra la strategia d’intervento 

e gli obiettivi dello sviluppo sostenibile.  
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Tali indicatori dovranno essere capaci di descrivere l’ambiente, individuare, misurare e 

contribuire a valutare nelle successive fasi di verifica e programmazione l’impatto 

dell’azione strategica. In tutti i casi, e in particolare per verificare la congruità degli 

interventi, gli indicatori devono essere:  

 rappresentativi;  validi dal punto di vista scientifico; semplici e di agevole 

interpretazione  

 capaci di indicare la tendenza nel tempo;  

 ove possibile, capaci di fornire un’indicazione precoce sulle tendenze irreversibili;  

 sensibili ai cambiamenti che avvengono nell’ambiente o nell’economia che devono 

contribuire a indicare;  

 basati su dati facilmente disponibili o disponibili a costi ragionevoli;  

 basati su dati adeguatamente documentati e di qualità certa;  

 aggiornabili periodicamente.  

 

 

1.4.2  Criteri di scelta  

La scelta degli indicatori è avvenuta seguendo tre macrocategorie: 

 

A. Indicatori quantitativi con standard di legge: fanno riferimento ai dati quantitativi 

confrontabili con una soglia definita per legge, con possibilità di calcolare il grado di 

sostenibilità. 

 

B. Indicatori quantitativi senza standard di legge: sono privi di una soglia di legge 

capace di delimitare gli ambiti della sostenibilità e insostenibilità, ma è comunque possibile 

effettuare una valutazione quantitativa sulla base di specifici criteri, quali una soglia fisica 

definita ad hoc (ad esempio il consumo di suolo, la portata di acqua potabile, la capacità di 

depurazione dei reflui, ecc). 

 

D. Indicatori cartografici (Map Overlay): Si definiscono attraverso la tecnica della Map-

Overlay, ovvero la sovrapposizione di più carte tematiche. 
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2. DESCRIZIONE PRELIMINARE DELLO STATO DELL’AMBIENTE 

2.1 Fonte dei dati 

La presente descrizione dello stato del territorio elaborata secondo uno schema per quanto 

possibile fedele al Quadro conoscitivo, è stata effettuata per fornire una “fotografia” dello 

stato dell’ambiente al momento della redazione di tale documento. 

La metodologia impiegata è stata quella di suddividere la Relazione in sistemi e reperire 

fonti certe rappresentate da Agenzie, Enti, competenti per i singoli aspetti ambientali. Di 

seguito vengono riportate le fonti utilizzate nella presente Relazione Ambientale suddivise 

per sistemi: 

 

A) Inquadramento territoriale 

- Analisi geografica (CTR, confini comunali, morfologia…Quadro conoscitivo 

Regione Veneto 2011) 

- Sistema geografico principale (PTRC) 

- Ambito geografico prevalente (PTRC) 

- Classificazione tipologica del comune (PTRC) 

B) Sistema Aria 

- Emissioni comunali - Quadro conoscitivo Regione Veneto 2011 

- Qualità dell’aria - ARPAV Treviso, PTCP Treviso, PTRC, Piano Trasporti del 

Veneto 2012 

 

3) Sistema Clima 

- Temperature (ARPAV – Centro Centro Meteorologico di Teolo) 

- Precipitazioni (ARPAV – Centro Centro Meteorologico di Teolo) 

- Venti prevalenti (ARPAV – Centro Centro Meteorologico di Teolo , PTRC 

approvato) 

 

C) Sistema Acqua 

- Idrografia  – Quadro conoscitivo Regione Veneto 2011 

- Bacini idrografici – PTRC 

- Qualità dei corsi d’acqua – ARPAV, Quadro conoscitivo Regione Veneto 2008 

- Vulnerabilità della falda – ARPAV e PTRC Veneto 

- Qualità delle acque potabili- Rapporto Indicatori ambientali del Veneto 2008 

- Acquedotti e fognatura – Atlante ambientale di Treviso, AATO Veneto Orientale 

(2003), Ente gestore Piave Servizi S.c.r.l. 

 

D) Sistema Suolo 

- Carta dei suoli – Quadro conoscitivo Regione Veneto / PAT approvato 
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- Geomosaico – Quadro conoscitivo Regione Veneto 2011 

- Suoli – Quadro conoscitivo Regione Veneto 2011 

- Permeabilità dei litotipi – Quadro conoscitivo Regione Veneto 2011 

- Attività di cava –Quadro conoscitivo Regione Veneto 2011 

- Presenza di nitrati- Stato dell’ambiente 2010-2011 

- Discariche – Quadro conoscitivo Regione Veneto 2011 

- Fattori di rischio idrogeologico - Atlante ambientale di Treviso, PTCP Treviso 

approvato 

- Geositi - Quadro conoscitivo Regione Veneto 2011 

- S.A.U - Arpav,  Istat 

- Uso del suolo Corine Land Cover 2009 

 

E) Agenti fisici 

- Presenza di stazioni radio base (Quadro conoscitivo Regione Veneto 2011) / PAT 

approvato 

- Estensione degli elettrodotti e popolazione esposta ai campi elettromagnetici 

(Quadro conoscitivo Regione Veneto 2011) 

- Radiazioni ionizzanti (Quadro conoscitivo Regione Veneto 2011, ARPAV-Rapporto 

Indicatori ambientali del Veneto 2011) 

- Rumore (Quadro conoscitivo Regione Veneto, 2011, ARPAV- Rapporto Indicatori 

ambientali del Veneto 2011) 

- Inquinamento luminoso (Quadro conoscitivo Regione Veneto 2011) 

 

F) Biodiversità, flora e fauna 

- Servizio Rete Natura 2000 – Quadro conoscitivo 

- Boschi vincolati – SITAP - Quadro conoscitivo Regione Veneto 2011 

- Formazioni forestali – Quadro conoscitivo Regione Veneto 2011 

- Piano faunistico venatorio 2011-2012 

 

G) Patrimonio culturale, architettonico e paesaggistico 

- Dati comunali  / PAT approvato 

- Istituto Regionale Ville Veneto IRVV 

- Quadro conoscitivo Regione Veneto 2011 

- SITAP 

- Morfologia del paesaggio storico (PTRC) 

 

H) Popolazione 

- Istituto Nazionale  Statistica ISTAT 

- Regione Veneto 
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G) Sistema socio – economico 

- Tavola del sistema insediativo-PTCP Treviso 

- Densità della edificazione (PTRC) 

- Evoluzione demografica – ISTAT 

- Struttura economica – Camera di Commercio di Treviso 

- Viabilità (PTCP Treviso, PTRC) 

- Rete di servizi  (ISTAT 2010) - rete gestore 

- Attività commerciali e produttive (CCIAA di Treviso, PRG, Quadro Conoscitivo 

Regione Veneto 2011) 

- Raccolta rifiuti (ARPAV  2010) 

- Energia (Provincia di Treviso, Amministrazione comunale) 

- Turismo (Amm.ne Comunale, CCIAA di Treviso e QC_ 2010) 

 

 

Grazie alle indicazioni fornite dal quadro conoscitivo, già redatto in sede di PAT, e dalla 

fase di studio preliminare del territorio si riuscirà a focalizzare le criticità, alcune delle quali 

sono già state delineate anche nel documento preliminare. Successivamente in fase di 

stesura del Rapporto Ambientale, al fine di individuare con precisione tutte le criticità del 

territorio, si renderà necessario un approfondimento tematico che sarà attuato anche con 

sistemi di modellistica (inquinanti e rumori). Questa fase si realizzerà con un continuo 

scambio con il nuovo e aggiornato quadro conoscitivo traendo informazioni maggiori, più 

dettagliate e fornendo indicazioni integrative.  

 

 

2.2 Aria 

Le informazioni a disposizione evidenziano un quantitativo significativo di 

emissioni di CO, CO2, NOx, PM10 causate dalla presenza della rete stradale anche di 

livello sovracomunale, ma anche dalla combustione industriale e non industriale. 

Poiché si ritiene utile avere a disposizione maggiori informazioni, in sede di 

Rapporto Ambientale verranno effettuate, mediante specifico programma di 

modellistica (inquinanti e rumori), le opportune simulazioni per le mappe di 

diffusione dei principali inquinanti da parte della rete viaria (CO2, NOx, PM10) al 

fine di approfondire il Quadro conoscitivo e di valutare con maggior precisione gli 

effetti del piano.  

Si ribadisce che non esistono dati specifici per il Comune di Roncade e che le 

stazione attive più vicine siano quelle collocate all’interno dei Comuni di Treviso e 

Venezia. 
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Per questa matrice si sono presi a riferimento i dati ARPAV aggiornati ed inoltre il Rapporto 

2010, quelli della Regione del Veneto – Direzione Tutela Ambiente – anno 2010, Progetto 

SIMAGE, ISPRA, APAT. 

Di seguito si riporta l’elenco degli indicatori forniti dall’ARPAV e oggetto di 

approfondimento, con indicazione della copertura temporale:  

 

Qualità dell'aria 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Livelli di concentrazione di 
polveri fini (PM10)  
Il PM10 supera i limiti di legge? 

15/7/2013 
dal 1/1/2002 
al 
31/12/2012 

microgrammi/metro cubo 
(μg/m3)   

Livelli di concentrazione di 
polveri fini (PM2.5)  
Il PM2.5 supera i limiti di 

legge? 

15/7/2013 
dal 1/1/2007 
al 

31/12/2012 

microgrammi/metro cubo 
(μg/m3)   

Livelli di concentrazione di 
ozono (O3)  
Le concentrazioni di ozono 
superano i limiti di legge? 

15/7/2013 
dal 1/1/2002 
al 
31/12/2012 

microgrammi/metro cubo 
(μg/m3)   

Livelli di concentrazione di 
biossido di azoto (NO2)  
Il biossido di azoto supera i 
limiti di legge? 

15/7/2013 
dal 1/1/2002 
al 
31/12/2012 

microgrammi/metro cubo 
(μg/m3)   

Livelli di concentrazione di 
benzene (C6H6)  
Il benzene supera i limiti di 
legge? 

15/7/2013 
dal 1/1/2002 
al 
31/12/2012 

microgrammi/metro cubo 
(μg/m3)   

Livelli di concentrazione di 
benzo(a)pirene  
Il benzo(a)pirene supera i limiti 
di legge? 

15/7/2013 
dal 1/1/2002 
al 
31/12/2012 

nanogrammi/metro cubo 
(ng/m3)   

Livelli di concentrazione di 
elementi in tracce (Arsenico, 
Cadmio, Nichel e Piombo)  
Gli elementi in tracce superano 
i limiti di legge? 

15/7/2013 
dal 1/1/2002 
al 
31/12/2012 

nanogrammi/metro cubo 
(ng/m3) per Arsenico, Cadmio e 
Nichel, microgrammi/metro 
cubo (μg/m3) per Piombo 

  

Livelli di concentrazione di 
biossido di zolfo (SO2)  
Il biossido di zolfo supera i 

limiti di legge? 

15/7/2013 
dal 1/1/2002 
al 

31/12/2012 

microgrammi/metro cubo 
(μg/m3)   

Livelli di concentrazione di 
monossido di carbonio (CO)  
Gli elementi in tracce superano 
i limiti di legge? 

15/7/2013 
dal 1/1/2002 
al 
31/12/2012 

milligrammi/metro cubo 
(mg/m3)   

 

Emissioni 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Emissioni di sostanze 
acidifcanti (SO2, NOx,NH3)  
Le emissioni regionali di 
sostanze acidificanti sono in 
diminuzione? 

31/12/2011 
dal 1/1/2005 al 
31/12/2005 

tonnellate/anno (t/a) 
  

Emissioni in atmosfera di 

gas ad effetto serra (CO2, 
31/12/2011 

dal 1/1/2005 al 

31/12/2005 

tonnellate/anno (t/a), CO2 in 

kilotonnellate/anno (kt/a)   

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-polveri-fini-pm10/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-polveri-fini-pm10/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-polveri-fini-pm2.5/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-polveri-fini-pm2.5/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-ozono-o3/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-ozono-o3/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-biossido-di-azoto-no2/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-biossido-di-azoto-no2/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-benzene-c6h6/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-benzene-c6h6/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-benzo-a-pirene/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-benzo-a-pirene/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-elementi-in-tracce-arsenico-cadmio-nichel-e-piombo/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-elementi-in-tracce-arsenico-cadmio-nichel-e-piombo/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-elementi-in-tracce-arsenico-cadmio-nichel-e-piombo/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-biossido-di-zolfo-so2/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-biossido-di-zolfo-so2/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-carbonio-co/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-carbonio-co/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/emissioni
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/emissioni
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/emissioni/emissioni-si-sostanze-acidifcanti-so2-nox-nh3/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/emissioni/emissioni-si-sostanze-acidifcanti-so2-nox-nh3/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/emissioni/emissioni-in-atmosfera-di-gas-ad-effetto-serra-co2-ch4-n2o/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/emissioni/emissioni-in-atmosfera-di-gas-ad-effetto-serra-co2-ch4-n2o/view
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Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

CH4, N2O)  
Le emissioni regionali di gas 
ad effetto serra sono in 

diminuzione? 

Emissioni in atmosfera di 
monossido di carbonio 
(CO)  
Le emissioni regionali di CO 
sono in diminuzione? 

31/12/2011 
dal 1/1/2005 al 
31/12/2005 

tonnellate/anno (t/a) 
  

Emissioni in atmosfera di 
precursori di ozono 
troposferico (NOx, COV)  
Le emissioni regionali di 
precursori di ozono 
troposferico sono in 
diminuzione? 

31/12/2011 
dal 1/1/2005 al 
31/12/2005 

tonnellate/anno (t/a) 
  

Emissioni in atmosfera di 
particolato primario 
(PM10)  
Le emissioni regionali di 

particolato primario PM10 
sono in diminuzione? 

31/12/2011 
dal 1/1/2005 al 
31/12/2005 

tonnellate/anno (t/a) 
  

 

 

Tra gli indicatori sopra elencati si sono scelti quelli più significativi per l’area oggetto 

d’esame, ed in particolare quelli che sono monitorati dalle stazioni di riferimento più vicine 

(Stazione TV- Via Lancieri, Stazione VE-Via Tagliamento): 

▪ Livelli di concentrazione di PM10; 

▪ Livelli di concentrazione di Biossido di Azoto; 

▪ Livelli di concentrazione di Ozono. 

 

2.2.1 La zonizzazione secondo il PRTRA 

Il PRTRA approvato con Delibera del Consiglio Regionale n.57 dell’11 novembre  2004, 

secondo la zonizzazione aggiornata nel 2006, classifica i Comuni del Veneto in base alla 

densità emissiva totale di particolato atmosferico PM10 e dei suoi precursori; in base alla 

tipologia di zona vanno applicate misure differenti per ridurre l’inquinamento dell’aria e 

riportarlo entro i valori limite di non pericolosità per la salute umana attraverso piani di 

risanamento o di azione. 

Il territorio del Comune di Roncade rientra nella suddivisione “A1 Provincia”, 

ovvero Comuni con Densità emissiva di PM10 tra le 7 e le 20 tonn/anno km2. 

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/emissioni/emissioni-in-atmosfera-di-gas-ad-effetto-serra-co2-ch4-n2o/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/emissioni/emissioni-in-atmosfera-di-monossido-di-carbonio-co/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/emissioni/emissioni-in-atmosfera-di-monossido-di-carbonio-co/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/emissioni/emissioni-in-atmosfera-di-monossido-di-carbonio-co/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/emissioni/emissioni-in-atmosfera-di-precursori-di-ozono-troposferico-nox-cov/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/emissioni/emissioni-in-atmosfera-di-precursori-di-ozono-troposferico-nox-cov/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/emissioni/emissioni-in-atmosfera-di-precursori-di-ozono-troposferico-nox-cov/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/emissioni/emissioni-in-atmosfera-di-particolato-pm10/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/emissioni/emissioni-in-atmosfera-di-particolato-pm10/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/emissioni/emissioni-in-atmosfera-di-particolato-pm10/view
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Secondo la classificazione INEMAR 2007-2008, invece, le emissioni del Comune di Roncade 

di PM10 sono inferiori alle precedenti e si attestano tra le 20 e le 40 t/a. 
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2.2.2 Biossido di Zolfo e Monossido di Carbonio 

Per il Biossido di Zolfo (SO2) non vi sono stati superamenti della soglia di allarme di 500 

μg/m3, né superamenti del valore limite orario (350 μg/m3) e del valore limite giornaliero 

(125 μg/m3). Il Biossido di Zolfo si conferma, come già evidenziato dall’analisi svolta nel 

Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera, un inquinante primario non 

critico. 

Analogamente non destano preoccupazione le concentrazioni di Monossido di Carbonio 

(CO) rilevate a livello regionale: in tutti i punti di campionamento non ci sono stati 

superamenti del limite di 10 mg/m3, calcolato come valore massimo giornaliero su medie 

mobili di 8 ore. Le concentrazioni sul territorio sono state inferiori alle soglie di valutazione 

inferiore (rispettivamente di 5 mg/m3 per CO e di 8 μg/m3 per SO2, considerando per 

quest’ultimo il calcolo della soglia a partire dal valore limite per la protezione degli 

ecosistemi) nell’ultimo quinquennio.  

 

2.2.3 Biossido di Azoto 

Per quanto riguarda le stazioni di traffico e di tipo industriale, si riscontra un superamento 

del valore limite annuale, nel 2012, in corrispondenza della stazione di VE-Via Tagliamento 

(44 μg/m3). Le concentrazioni medie annuali più basse sono state registrate proprio nella 

stazione di fondo rurale Asiago Cima Ekar (6 μg/m3). Questi dati nel complesso 

dimostrano che i livelli medi annui di fondo per il biossido di azoto sono sempre inferiori 

alla soglia di valutazione inferiore. 

 

 
Fonte ARPAV 2012 



 
 

  

  RRaappppoorrttoo  AAmmbbiieennttaallee  PPrreelliimmiinnaarree  –– V.A.S. alla variante del PAT di Roncade – 2014 20   

 

 

2.2.4 Ossido di Azoto 

Il valore limite per la protezione della vegetazione, in Provincia di Treviso, risulta nei limiti 

per il 2012. 

 

2.2.5 Ozono 

Non si sono registrati nel corso dell’anno superamenti della soglia di allarme. Dall’analisi 

dei dati si osserva come i due anni più critici siano rappresentati dal 2006 e dal 2007, con 

superamenti in 5 province venete. Nel triennio 2008-2010 invece la soglia di allarme non è 

mai stata superata in alcuna stazione. Diversi superamenti della soglia di informazione si 

sono registrati, nel 2012, in 20 stazioni di fondo urbano. Si osserva che la centralina di TV-

Via Lancieri non ha registrato superamenti annui. 
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In generale si osserva che l’anno più critico è stato il 2006, mentre nella maggior parte 

delle stazioni vi è una lieve riduzione già nel 2007. Nel 2008 il numero di superamenti è 

sensibilmente diminuito. Il 2009 mostra andamenti differenziati, con ulteriori riduzioni in 

alcune stazioni ed aumenti in altre rispetto al 2008. Nel 2010 si assiste ancora a trend 

alternati a seconda delle zone del Veneto.  

Dall’analisi indicata nel grafico seguente si evidenzia che tutte le stazioni considerate 

hanno fatto registrare superamenti dell’obiettivo a lungo termine per la protezione della 

salute umana e che la stazione TV-Via Lancieri ne ha registrati 74 nel 2012. 

 

L’obiettivo a lungo termine per la protezione della vegetazione (di 6000 μg/m3•h) non è 

stato rispettato in nessuna delle stazioni della rete, nemmeno nel 2012. 
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2.2.6 Particolato PM10 

Nel grafico sottostante si riporta il numero di superamenti del valore limite giornaliero di 

50 μg/m3 nelle stazioni di fondo urbano. Sono evidenziate in rosso le stazioni che 

eccedono i 35 superamenti consentiti, come si può notare anche la stazione TV-Via Lancieri 

rientra in questa categoria registrando 88 superamenti. 

N. superamenti valore limite giornaliero PM10 Stazioni di fondo urbano nel 2012 

 

Come si può notare solo 5 stazioni su 19 rispettano i 35 giorni di superamento del valore 

limite giornaliero. Per quanto riguarda le stazioni di traffico e industriali (vedi grafico 

sottostante) tutte le centraline hanno oltrepassato il valore limite. La stazione VE-Via 

Tagliamento ne ha registrati 97. 
 

N. superamenti valore limite giornaliero PM10 Stazioni di traffico e industriali  
nel 2012 
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Come per gli anni precedenti anche per il 2012 questo indicatore della qualità dell’aria 

resta probabilmente il più critico. Il valore limite annuale di 40 μg/m3 è stato superato, nel 

2012, solamente da due stazioni in tutto il Veneto, nessuna delle quali si trova vicina al 

territorio comunale di Roncade. Relativamente alle stazioni di traffico, nel territorio della 

provincia di Treviso, non sono stati registrati superamenti della media annua del PM10. 

 

Media annuale nelle stazioni di traffico e industriali  dati ARPAV 2012 

 

Per quanto riguarda le stazioni di fondo urbano, rispetto al 2011, si può osservare che le 

concentrazioni sono generalmente in diminuzione. 

 

Media annuale nelle stazioni di fondo  dati ARPAV 2012 
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I superamenti del valore limite annuale si sono verificati nella maggioranza delle stazioni 

fino al 2007. Nel 2008 tre stazioni eccedevano il valore limite, nel 2009 solo una e nel 

2010 non vi sono stati superamenti. Inoltre si osserva che tutte le stazioni di fondo si 

trovano al di sopra della soglia di valutazione inferiore. 

 

L’andamento delle concentrazioni medie annuali per il PM10 nelle stazioni di traffico con 

almeno 3 anni di dati conferma pienamente l’andamento osservato per le stazioni di fondo, 

con una lieve diminuzione della concentrazione del PM10 rispetto al 2011 in tutte le 

centraline considerate.  
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Dall’analisi delle serie annuali si può quindi affermare che per il valore limite annuale del 

PM10, dopo un 2011 piuttosto critico, il 2012 sia stato un anno in lieve ma diffuso 

miglioramento. 

 

2.2.7 Particolato PM2.5 

Il valore limite con margine di tolleranza è stato raggiunto a Treviso (TV-Via Lancieri, 27 

μg/m3) e in generale nei capoluoghi di provincia. 

Si può quindi affermare che il PM2.5 presenta una situazione di criticità piuttosto diffusa. 

 

2.2.8 Benzene 

Le concentrazioni medie annuali di benzene sono sempre inferiori al valore limite di 5.0 

μg/m3, in tutti i punti di campionamento considerati.  

Nel periodo 2008-2012 in tutte le stazioni è stato rispettato il valore limite di 5.0 μg/m3. 

Questo dato è particolarmente importante poiché in una prospettiva di medio periodo il 

benzene non risulta essere tra gli inquinanti con marcate criticità per la Regione Veneto.  

 

2.2.9 Benzo(a)pirene 

Le concentrazioni superano il valore obiettivo di 1.0 ng/m3 in corrispondenza dela stazione 

TV-Via Lancieri. Complessivamente si può osservare che il valore obiettivo è stato superato 

in 10 stazioni su 14, confermando la significativa criticità di questo inquinante per la 

qualità dell’aria in Veneto. 

2.3 Fattori climatici 

I sottocapitoli seguenti  servono ad inquadrare la situazione pluviometrica e 

climatica del territorio in esame. 
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Roncade si colloca in un’area geografica caratterizzata da ambiti con 

problematiche atmosferiche diffuse. Nei capitoli precedenti è altresì dimostrato 

come il Comune  sia caratterizzato da una scarsa qualità dell’aria soprattutto in 

relazione ad inquinanti legati al traffico veicolare e alla combustione industriale e 

non industriale.  

 

2.3.1 Elenco degli indicatori forniti dall’ARPAV e oggetto di approfondimento 

Per questa matrice si sono presi a riferimento i dati ARPAV aggiornati ed inoltre il Rapporto 

2010, quelli della Regione del Veneto – Direzione Tutela Ambiente – anno 2010, Progetto 

SIMAGE, ISPRA, APAT. 

Di seguito si riporta l’elenco degli indicatori forniti dall’ARPAV e oggetto di 

approfondimento, con indicazione della copertura temporale:  

 

CLIMA 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Precipitazione annua  
Qual è stata la piovosità nelle 
varie aree? 

25/3/2013 
dal 1/1/1992 al 
31/12/2012 

millimetri 
  

Temperatura  
Si sono registrate delle 
significative variazioni delle 
temperature? 

15/7/2013 
dal 1/1/1994 al 
31/12/2012 

C°  
  

SPI (Standardized Precipitation 
Index )  
Qual’è lo stato di siccità del 
territorio veneto? 

31/7/2013 
dal 1/1/1994 al 
31/12/2012 

classi di piovisità 
  

Indice di anomalia termica 
standardizzato (SAI)  
Si sono registrate delle 
significative variazioni del SAI? 

30/7/2013 
dal 1/1/1994 al 
31/12/2012 

C° (indice 
standardizzato)   

Bilancio Idroclimatico  
Verificare la disponibilità idrica 
annua 

30/7/2013 
dal 1/1/1994 al 
31/12/2012 

millimetri (mm) 
  

Estensione areale dei ghiacciai  

Qual è l’impatto dei cambiamenti 
climatici sull’estensione dei 
ghiacciai? 

1/4/2011 
dal ... al 
31/12/2009 

ettari (ha) 
  

Condizioni di innevamento  
Qual è la disponibilità della risorsa 
neve?  

31/10/2012 
dal 1/1/1989 al 
30/9/2012 

metri; giorni (indici 
standardizzati)   

 

RISCHI NATURALI 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Wind Chill  
Per quanti giorni si è registrato rischio 
di congelamento in montagna? 

1/4/2011 
dal 1/1/2008 al 
31/12/2010 

classi definite in 
base ai °C   

Incidenti da valanghe  
Qual è la frequenza di eventi 

valanghivi con travolgimento di 

31/10/2012 
dal 1/1/1993 al 

30/9/2012 
frequenza 

  

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima/precipitazione-annua/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima/temperatura/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima/spi-standardized-precipitation-index/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima/spi-standardized-precipitation-index/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima/indice-di-anomalia-termica-standardizzato-sai/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima/indice-di-anomalia-termica-standardizzato-sai/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima/bilancio-idroclimatico/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima/estensione-areale-dei-ghiacciai/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/clima/condizioni-di-innevamento/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/rischi-naturali
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/rischi-naturali/wind-chill-1/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/rischi-naturali/incidenti-da-valanghe-1/view
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Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

persone? 

Pericolo di valanghe  

Quale è la frequenza di situazioni 
valanghive pericolosa per le 
infrastrutture? 

30/10/2012 
dal 1/10/1993 al 
30/9/2012 

punteggio (da 1 
a 5)   

 

Tra gli indicatori sopra elencati si sono scelti quelli più significativi per l’area oggetto 

d’esame: 

▪ Precipitazione annua; 

▪ Temperatura. 

 

 

 

2.3.1 Temperatura 

Dagli studi effettuati da ARPAV emerge una tendenza alla diminuzione delle precipitazioni 

invernali, associata ad un aumento delle temperature in tutte le stagioni, specie nei periodi 

estivo e invernale. L’analisi di discontinuità evidenzia un cambio di fase climatico a fine 

circa degli anni ’80. Analizzando le serie di dati di temperatura massima e minima rilevati 

dall’Ufficio Idrografico e Mareografico Nazionale, nel periodo 1956-2004, sono stati 

individuati trend di incremento per quanto riguarda le temperature sia massime che 

minime in estate e solo massime in inverno. Per le temperature massime medie annuali, si 

evidenzia una brusca variazione nel 1989. Per il periodo 1956-1989 può essere individuata 

una rappresentativa normale climatica delle temperature massime medie annuali, di 16.4 

°C, mentre per il successivo periodo si attesta su valori di 17.9 °C. Pertanto l’analisi di 

discontinuità evidenzia il fatto che la temperatura media annuale delle massime ha 

registrato un incremento di circa 1.5 °C tra il 1989 e il 2004. 

Per le temperature minime medie annuali, si è registrata una brusca variazione all’inizio 

degli anni ’90. Per il periodo 1956-1989 può essere individuata una rappresentativa 

normale climatica delle temperature minime annuali di 6.6 °C, mentre per il successivo 

periodo tale normale climatica si attesta su valori di 7.5 °C. Pertanto l’analisi di 

discontinuità evidenzia il fatto che la temperatura media annuale delle minime ha 

registrato un incremento di circa 0.9 °C tra il 1991 e il 2004. Per le temperature massime 

medie estive si evidenzia una brusca variazione nel 1990. Per il periodo 1956-1989 può 

essere individuata una rappresentativa normale climatica delle temperature massime 

estive annuali di 26.5 °C, mentre per il successivo periodo tale normale climatica si attesta 

su valori di 28.4 °C. pertanto l’analisi di discontinuità evidenzia il fatto che la temperatura 

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/clima-e-rischi-naturali/rischi-naturali/pericolo-di-valanghe/view
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media delle massime nel periodo estivo ha registrato un incremento di circa 1.9 °C tra il 

1990 e il 2004. Per le temperature massime medie invernali si evidenzia una brusca 

variazione nel 1986. Per il periodo 1956-1989 può essere individuata una rappresentativa 

normale climatica delle temperature massime annuali di 5.6 °C, mentre per il successivo 

periodo tale normale climatica si attesta su valori di 7.0 °C. Pertanto l’analisi di 

discontinuità evidenzia il fatto che la temperatura media delle massime nel periodo 

invernale ha registrato un incremento di circa 1.4 °C tra il 1986 e il 2004. 

Scarto di temperatura media nel 2011 rispetto al periodo 1994-2010 

 Fonte: ARPAV 

 

2.3.2 Precipitazioni 

Dall’analisi di discontinuità emerge una brusca variazione delle precipitazioni invernali alla 

fine degli anni ’80 e probabilmente collocabile nell’anno 1987. Per il periodo 1956-1987 

può essere individuata una rappresentativa normale climatica di 228 mm mentre per il 

successivo periodo si attesta su valori di 150 mm. Pertanto l’analisi di discontinuità 

evidenzia il fatto che la precipitazione cumulata nel periodo invernale ha registrato un 

decremento di circa 78 mm tra il 1987 e il 2004. Analizzando le serie di dati sulle 

precipitazioni, nel periodo 1992-2011, sono stati rilevati trend lineari negativi nella 

stagione invernale. Dall’analisi di discontinuità emerge una brusca variazione delle 

precipitazioni invernali alla fine degli anni ’80 e probabilmente collocabile nell’anno 1987. 

Per il periodo 1992-2011 può essere individuata una rappresentativa normale climatica di 

700 mm mentre le medie mensili del periodo 1992-2011 restano su valori di 780 m. 

 



 
 

  

  RRaappppoorrttoo  AAmmbbiieennttaallee  PPrreelliimmiinnaarree  –– V.A.S. alla variante del PAT di Roncade – 2014 29   

 

 

 

 

 

 

Precipitazioni in mm nel 2012 in Veneto 

. 

 
Confronto tra l’andamento delle precipitazioni mensili del 2012 

 e le precipitazioni medie mensili del periodo 1992-2011 
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Fonte: Arpav, 2013  

 

2.3.3 Direzione e velocità dei venti 

Per quanto riguarda l’area in questione si segnala una circolazione dei venti in quota da 

Sud-ovest, mentre la direzione principale del vento a bassa quota è da Nord-Est. 

I venti sono comunque di debole intensità (velocità di poco circa di 1.2 m al secondo) ed è 

anche  per questo motivo che non si darà spazio alla valutazione delle dispersione degli 

inquinanti che dunque ovviamente risentono di questa situazione climatica.  

 

2.4 Acqua 

Relativamente allo stato di salute dei corsi d’acqua superficiali, le analisi indicano 

una buona qualità delle acque. 

Per il comune di Roncade non si manifestano condizioni di criticità nemmeno per i 

parametri relativi alle sostanze monitorate per le acque sotterranee. 

La rete acquedottistica serve l’intero territorio, mentre la rete fognaria poco 

estesa, laddove  manca, viene compensata dalle vasche Imhoff. 

In definitiva è possibile affermare che per il sistema Acqua non esistono 

problematiche rilevanti eccetto per la presenza della falda prossima al piano 

campagna. 
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2.4.1 Elenco degli indicatori forniti dall’ARPAV e oggetto di approfondimento.  

   

Qualità dei corpi idrici 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Qualità delle acque destinate 
alla potabilizzazione  
Le acque destinate alla 
potabilizzazione rispondono ai 
requisiti di conformità? 

30/6/2013 
dal 1/1/2009 
al 31/12/2012 

numero 
  

FIUMI: Livello di Inquinamento 
espresso dai Macrodescrittori 
(LIM)  
Quale livello di inquinamento 
presentano i corsi d'acqua 

superficiali? 

30/6/2013 
dal 1/1/2002 
al 31/12/2012 

Livello 1=elevato; Livello 
2=buono; Livello 
3=sufficiente; Livello 
4=scadente; Livello 

5=pessimo 

  

FIUMI: Concentrazione di metalli  
Ci sono evidenze di metalli nei corsi 
d’acqua? 

30/6/2013 
dal 1/1/2012 
al 31/12/2012 

numero 
  

FIUMI: Concentrazione di 
pesticidi  
Ci sono evidenze di pesticidi nei 
corsi d’acqua? 

30/6/2013 
dal 1/1/2012 
al 31/12/2012 

numero 
  

FIUMI: Concentrazione di nitrati  
Quali sono le concentrazioni di 
nitrati nei corsi d’acqua? 

30/6/2013 
dal 1/1/2002 
al 31/12/2012 

mg/l (NO3) 
  

FIUMI: Concentrazione di altri 
microinquinanti  
Ci sono evidenze di altri 
microinquinanti organici nei corsi 
d'acqua? 

30/6/2013 
dal 1/1/2012 
al 31/12/2012 

numero 
  

ACQUE SOTTERRANEE: 
Concentrazione di nitrati  
La concentrazione di nitrati nelle 
acque sotterranee è in diminuzione? 

31/5/2013 
dal 1/1/2003 
al 31/12/2012 

mg/l NO3 
  

ACQUE SOTTERRANEE: Stato 
chimico puntuale  
Ci sono punti di monitoraggio con 
concentrazione superiore ai valori 
limite?  

31/5/2013 
dal 1/1/2009 
al 31/12/2012 

Classificazione (buono, 
scadente)   

 

Valutazione dello stato ai sensi del D.Lgs.152/2006 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di 
misura 

Stato 
attuale 

Trend 

FIUMI: Stato Chimico nel triennio  
Quali sostanze dell’elenco di priorità sono presenti 
nei corsi d'acqua superf... 

30/8/2013 
dal 1/1/2010 al 
31/12/2012 

numero 
 

  

FIUMI: Livello di Inquinamento espresso dai 
Macrodescrittori per lo stato ecologico nel 
triennio (LIMeco)  
Quale livello di inquinamento presentano i corsi 
d'acqua superficiali? 

30/8/2013 
dal 1/1/2010 al 
31/12/2012 

numero 
 

  

FIUMI: Stato Ecologico nel triennio  
Quale è lo Stato Ecologico nei corsi d'acqua 
superficiali? 

30/6/2013 
dal 1/1/2010 al 
31/12/2012 

numero 
 

  

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici/qualita-delle-acque-destinate-alla-potabilizzazione/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici/qualita-delle-acque-destinate-alla-potabilizzazione/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici/fiumi-livello-di-inquinamento-espresso-dai-macrodescrittori-lim/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici/fiumi-livello-di-inquinamento-espresso-dai-macrodescrittori-lim/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici/fiumi-livello-di-inquinamento-espresso-dai-macrodescrittori-lim/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici/fiumi-concentrazione-di-metalli/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici/fiumi-concentrazione-di-pesticidi/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici/fiumi-concentrazione-di-pesticidi/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici/fiumi-concentrazione-di-nitrati/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici/fiumi-concentrazione-di-altri-microinquinanti/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici/fiumi-concentrazione-di-altri-microinquinanti/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici/acque-sotterranee-concentrazione-di-nitrati/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici/acque-sotterranee-concentrazione-di-nitrati/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici/acque-sotterranee-stato-chimico-puntuale/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/qualita-dei-corpi-idrici/acque-sotterranee-stato-chimico-puntuale/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/Val.%20stato%20d.lgs.%20152_2006/fiumi-stato-chimico-dei-corsi-dacqua-nel-triennio/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/Val.%20stato%20d.lgs.%20152_2006/fiumi-limeco-livello-di-inquinamento-espresso-dai-macrodescrittori-per-lo-stato-ecologico-dei-corsi-dacqua-nel-trienni
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/Val.%20stato%20d.lgs.%20152_2006/fiumi-limeco-livello-di-inquinamento-espresso-dai-macrodescrittori-per-lo-stato-ecologico-dei-corsi-dacqua-nel-trienni
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/Val.%20stato%20d.lgs.%20152_2006/fiumi-limeco-livello-di-inquinamento-espresso-dai-macrodescrittori-per-lo-stato-ecologico-dei-corsi-dacqua-nel-trienni
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/Val.%20stato%20d.lgs.%20152_2006/fiumi-stato-ecologico-dei-corsi-dacqua-nel-triennio/view
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Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di 
misura 

Stato 
attuale 

Trend 

FIUMI: EQB Elementi di Qualità Biologica nel 
triennio  
Quali sono le classi di qualità biologica nei corsi 

d'acqua superficiali? 

30/6/2013 
dal 1/1/2010 al 
31/12/2012 

numero 
 

  

FIUMI: Elementi chimici a sostegno dello Stato 
Ecologico nel triennio  
Quali sostanze non appartenenti all’elenco di 
priorità sono presenti nei cors... 

30/8/2013 
dal 1/1/2010 al 
31/12/2012 

numero 
 

  

 

Inquinamento delle risorse idriche 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Conformità degli agglomerati ai 
requisiti di collettamento  
Gli agglomerati sono conformi ai 
requisiti dettati dalla Direttiva 
91/271/CEE? 

6/12/2011 
dal 1/1/2005 al 
31/12/2009 

Abitanti 
Equivalenti (AE)   

Conformità dei sistemi di 

depurazione delle acque reflue 
urbane  
I depuratori di acque reflue urbane 
sono conformi alla Direttiva 
91/271/CEE? 

6/12/2011 
dal 1/1/2005 al 
31/12/2010 

Abitanti 
Equivalenti (AE)   

 

Risorse idriche e usi sostenibili 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di 
misura 

Stato 
attuale 

Trend 

Concentrazione di nitrati nelle acque 
potabili  
Com'è la qualità delle acque potabili in 
base alla concentrazione dei nitrati? 

31/1/2013 
dal 1/1/2007 al 
31/12/2012 

mg/l NO3 
  

 

Ciclo integrato dell'acqua 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura temporale 
Unità di 
misura 

Stato 
attuale 

Trend 

Quantità erogata di acqua 
potabile pro capite  
Qual è il consumo di acqua potabile 
nei centri urbani? 

15/9/2012 
dal 1/1/2006 al 
31/12/2011 

m3/abitante 
  

Perdite rete acquedottistica  

La distribuzione dell’acqua potabile è 
efficiente? 

15/10/2012 
dal 1/1/2006 al 
31/12/2011 

Percentuale 
  

 

Tra gli indicatori sopra elencati si sono scelti quelli più significativi per l’area oggetto 

d’esame: 

▪ LIM; 

▪ Concentrazione di Metalli, Pesticidi, Nitrati e altri microinquinanti; 

▪ Concentrazione di Nitrati nelle acque potabili. 

 

Il LIM 

Nel territorio di Roncade esistono due stazioni di monitoraggio delle acque superficiali. 

La qualità dei corsi d’acqua, nell’ambito territoriale di riferimento è buona.  

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/Val.%20stato%20d.lgs.%20152_2006/fiumi-eqb-elementi-di-qualita-biologica-nel-triennio/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/Val.%20stato%20d.lgs.%20152_2006/fiumi-eqb-elementi-di-qualita-biologica-nel-triennio/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/Val.%20stato%20d.lgs.%20152_2006/fiumi-elementi-chimici-a-sostegno-dello-stato-ecologico-dei-corsi-dacqua-nel-triennio/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/Val.%20stato%20d.lgs.%20152_2006/fiumi-elementi-chimici-a-sostegno-dello-stato-ecologico-dei-corsi-dacqua-nel-triennio/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/inquinamento-delle-risorse-idriche
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/inquinamento-delle-risorse-idriche
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/inquinamento-delle-risorse-idriche/conformita-degli-agglomerati-ai-requisiti-di-collettamento/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/inquinamento-delle-risorse-idriche/conformita-degli-agglomerati-ai-requisiti-di-collettamento/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/inquinamento-delle-risorse-idriche/conformita-dei-sistemi-di-depurazione-delle-acque-reflue-urbane/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/inquinamento-delle-risorse-idriche/conformita-dei-sistemi-di-depurazione-delle-acque-reflue-urbane/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/inquinamento-delle-risorse-idriche/conformita-dei-sistemi-di-depurazione-delle-acque-reflue-urbane/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/risorse-idriche-e-usi-sostenibili
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/risorse-idriche-e-usi-sostenibili/concentrazione-di-nitrati-nelle-acque-potabili/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/idrosfera/risorse-idriche-e-usi-sostenibili/concentrazione-di-nitrati-nelle-acque-potabili/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/ciclo-integrato-dellacqua/quantita-erogata-di-acqua-potabile-pro-capite/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/ciclo-integrato-dellacqua/quantita-erogata-di-acqua-potabile-pro-capite/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/ciclo-integrato-dellacqua/perdite-rete-acquedottistica/view
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Le stazioni prese a riferimento sono la n° 335-Fiume Musestre e la n°329-Fiume Sile che 

presentano un LIM di livello 2 (buono). 

In tutto il Veneto si evidenzia un generale miglioramento della qualità delle acque espressa 

dai Macrodescrittori: la maggior parte delle stazioni si trovano ad un livello 1, elevato, e 2, 

buono. 

 

Numero delle stazioni che ricadono nei diversi livelli di LIM – Periodo 2000-2011 

 

Distribuzione delle stazioni nei livelli di LIM per provincia – Anno 2011 

 

Nella provincia di Treviso, il cui territorio è compreso tra l’alta pianura e la fascia 

pedemontana, il maggior numero di stazioni ricade nel livello 2 (buono). Rispetto al 2010 

sono migliorate sette stazioni e peggiorate soltanto due.   
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Sulla base della classe di qualità attribuita alle singole stazioni di campionamento, si 

riporta qui di seguito la mappatura regionale con evidenziata l’area interessata dalla 

Variante del PAT: 
Mappa dei corsi d’acqua che interessano il territorio di Roncade 

(corpi idrici fluviali di interesse per la Direttiva 2000/60/CE) 

 

 

 Fonte: ARPAV 2014 
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Mappa del Livello di Inquinamento dei Macrodescrittori 
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Concentrazione di Metalli, Pesticidi, Nitrati e altri microinquinanti 

In relazione alle “sostanze pericolose” nell’anno 2011, le stazioni n° 335 e n° 329 hanno 

registrato la presenza di pesticidi totali. 

Concentrazione di Nitrati nelle acque potabili 

In relazione alla qualità delle acque potabili, è possibile fare riferimento al parametro della 

concertazione di nitrati. Fra i parametri chimici, i nitrati sono naturalmente presenti a 

concentrazioni molto basse nelle acque; si può affermare (fonte WHO 2003) che 

concentrazioni al di sopra dei 9 mg/l per le acque sotterranee e 18 mg/l per le acque 

superficiali, di solito indichino la presenza di apporti antropici, quali le attività zootecniche 

o il massiccio uso di fertilizzanti.  

La normativa di riferimento (D.lgs. 31/01) prevede che la concentrazione di nitrati nelle 

acque che fuoriescono dai rubinetti, utilizzati per il consumo umano, non debba superare i 

50 mg/l.  

Come visibile dalla mappa seguente per l’area di progetto, la concentrazione si aggira tra i 

5 e i 15 mg/l. 
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2.4.2 Acque superficiali 

2.4.2.1 IDROGRAFIA SUPERFICIALE 

Con i suoi 95 km di lunghezza, il Sile è uno tra i più lunghi fiumi di risorgiva esistenti; 

nasce al limite sud-occidentale della Provincia di Treviso, in località Casacorba di Vedelago. 

Il corso del fiume si dipana dapprima in direzione ovest-est, poi, immediatamente a valle 

di Treviso, punta decisamente verso sud-est fino a raggiungere Portegrandi; qui il Sile si 

biforca: in piccola parte defluisce in laguna attraverso le diramazioni del Silone e del 

Siloncello, dall’altra raggiunge l’Adriatico mediante il Taglio del Sile, che immette le sue 

acque nel tratto terminale dell’antico alveo del Piave.  

 

Nella figura sottostante sono evidenziati tutti i corsi d’acqua della rete idrica comunale 

compresi quelli ricadenti nella tenuta Cà Tron. 

 

 

Il bacino idrografico del Sile ha un’estensione di circa 630 km²; gli affluenti di destra sono 

il Dosson, il Fuin, il Bigonzo e il Serva; quelli di sinistra, più numerosi, sono il Cerca, il 

Botteniga, il Giavera, il Pegorile, il Limbraga, lo Storga, il Melma, il Nerbon, il Musestre, il 

Vallio ed il Meolo. Il dislivello tra le sorgenti e la foce è di circa 27 m, a cui corrisponde una 

pendenza del profilo longitudinale del fiume pari allo 0,3 per mille; anche la velocità della 

corrente è piuttosto scarsa, risultando di 0,5 m/s sia nel corso superiore che in quello 

inferiore, con una punta di 1m/s all’altezza di Treviso. L’alveo ha una larghezza media di 

Tenuta CA’ TRON 

Comune di Roncade 
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15 m, con un minimo di 10 ed un massimo di 40. La portata, seppur relativamente 

costante trattandosi di un fiume di risorgiva, può variare significativamente in occasione di 

eventi meteorici di una certa rilevanza; la portata media annua risulta di 6 m³/s all’altezza 

di Quinto e di 55 m³/s a Casier, mentre quella massima è arrivata sino a 128 m³/s. Anche 

la temperatura dell’acqua è piuttosto costante; la media si aggira intorno ai 12-14°C, la 

minima è di 6°C e la massima di 16-17°C, con una temperatura dell’aria rispettivamente di 

0 e di 25°C. 

 

Studio sull’Azienda Agricola Cà Tron 

L’Azienda Agricola Ca’ Tron, collocata nei comuni di Roncade e Meolo, è costituita da una 

parte immobiliare e da una parte di terreno agricolo con coltivazioni di tipo estensivo, 

prevalentemente a seminativo. 

Dall’indagine idrobiologica, svolta nel 2002, per la caratterizzazione quali–quantitativa dei 

corsi d’acqua presenti nella Tenuta, effettuata per il Documento Programmatico del 

Masterplan della Tenuta di Cà Tron era emerso che la situazione qualitativa risultava 

particolarmente critica e rivelatrice di un ambiente fortemente alterato. Le classi di qualità 

più rappresentative erano infatti la III (43%) e la IV (21,5%), caratteristiche di corsi 

d’acqua che manifestano un forte squilibrio. 

Il Fiume Vallio passava da una III classe, ad inizio tenuta, ad una IV nel campionamento 

effettuato a fine tenuta. Lo Scolo consorziale S. Giovanni era una III-IV classe. Il Fosso 

della Canna variava tra una III ed una III-IV classe di qualità. Il Canale Piovega entrava 

nella tenuta con una classe di qualità variabile tra la II e la III ma ne usciva poi in IV, dopo 

aver raccolto tutti i contributi degli altri corsi d’acqua ad esso afferenti. Lo Scolo Vallungo 

evidenziava in tutte e due le stazioni di rilevamento una III classe, come lo Scolo Fiorina. 

Lo Scolo Arnasa era addirittura una IV classe piena. L’unica nota parzialmente positiva, 

all’interno di tutta la Tenuta di Ca’ Tron era data dallo Scolo Turban appartenente ad una II 

classe, il quale, pur riversandosi nel Piovega, non può comunque, vista l’esigua portata, 

migliorarne le condizioni. 

Il giudizio tecnico generale descriveva la situazione qualitativa come rappresentata da 

ambienti in prevalenza inquinati o tendenzialmente molto inquinati. 

 

2.4.3 Le acque sotterranee 

Idrologia di superficie e acque sotterranee 

Dalla cartografia seguente si può notare come la direzione della falda sia da nord-ovest a 

sud-est e come quasi tutto il territorio comunale sia caratterizzato dalla presenza della 

falda freatica compresa tra 0 e 2 metri sotto al p.c.. Solamente due piccole aree 

presentano una profondità maggiore, compresa tra i 2 ed i 5 metri sotto al p.c. e sono 

quelle di San Cipriano Vecchio e Cà Tron. 

Suddivisione dei bacini 

idrografici 
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Il territorio comunale rientra nel Bacino del Fiume Sile e per una parte, a nord, evidenziata 

nella cartografia seguente, nel Bacino Scolante della Laguna di Venezia. 

 

Bacini principali 

 

I sottobacini del Bacino Scolante della Laguna di Venezia sono quello del Vallio che è a 

scolo naturale, quello della Palude Castello che è a scolo alternato, quello del Fossetta, 

anch’esso a scolo alternato. 
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I sottobacini del bacino del fiume Sile sono quello del Musestre, del Pentia e Agozzo e del 

Sinistra Sile che sono tutti e tre a scolo naturale e quello del Fossetta che sono a scolo 

meccanico. 

 

 

Sottobacini principali 

 

 

 

Canali e scoli 
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Il Decreto Legislativo 11 Maggio 1999, n.152, si prefigge di tutelare le acque sotterranee al 

fine di salvaguardare gli interessi pubblici e in particolare il fabbisogno idrico a scopo 

potabile.  

La valutazione della qualità delle acque sotterranee avviene tenendo conto di misure 

quantitative (portate e livelli piezometrici) e misure qualitative di tipo chimico e chimico-

fisiche. Lo Stato Quantitativo delle acque sotterranee (Indice SQuAS) definisce dunque la 

valutazione delle misure quantitative, mentre lo Stato Chimico delle Acque sotterranee 

(Indice SCAS) definisce la valutazione dei parametri chimici. L’interpolazione dei due indici 

(secondo lo schema della Tabella 22 del DLgs 152/99) fornisce lo Stato ambientale delle 

Acque Sotterranee (Indice SAAS). 

 

STATO QUANTITATIVO SQuAS 

CLASSE A  L’impatto antropico è nullo o trascurabile con condizioni di equilibrio 

idrogeologico. Le estrazioni o alterazioni della velocità di ravvenamento sono 

sostenibili nel lungo periodo 

CLASSE B  L’impatto antropico è ridotto, vi sono moderate condizioni di disequilibrio del 

bilancio idrico; senza che tuttavia ciò produca una condizione di sovra 

sfruttamento, consentendo un uso della risorsa sostenibile sul lungo periodo 

CLASSE C Impatto antropico significativo con notevole incidenza dell’uso sulla 

disponibilità della risorsa evidenziato da rilevanti modificazioni agli indicatori 

generali sopraesposti 

CLASSE 

D 

L’impatto antropico è nullo o trascurabile, ma con presenza di complessi 

idrogeologici con intrinseche caratteristiche di scarsa potenzialità idrica 

STATO QUALITATIVO SCAS 

CLASSE 1  Impatto antropico nullo o trascurabile con pregiate caratteristiche 

idrochimiche 

CLASSE 2 Impatto antropico ridotto o sostenibile sul lungo periodo e con buone 

caratteristiche idrochimiche 

CLASSE 3 Impatto antropico significativo e con caratteristiche idrochimiche 

generalmente buone, ma con segnali di compromissione 

CLASSE 4 Impatto antropico rilevante con caratteristiche idrochimiche scadenti 

CLASSE 0 Impatto antropico è nullo o trascurabile ma con particolari caratteristiche 

idrochimiche naturali in concentrazioni al di sopra del valore della classe 3 

 

Fonte: ARPAV 

Non essendo disponibili dati sullo stato quantitativo, si riportano esclusivamente i dati sullo 

stato qualitativo.  

Le stazioni di monitoraggio delle acque sotterranee in prossimità del comune di Roncade 

sono localizzate nella cartografia seguente: 
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Di seguito si riportano i dati aggiornati relativamente alle acque sotterranee. Dalla analisi 

della cartografia emerge uno stato qualitativo buone per la concentrazione di NO3 (minore 

di 25 mg/l) e buono come stato chimico. 
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2.4.4 Vulnerabilità della falda 

Il grado di vulnerabilità della falda per il territorio di Roncade è generalmente di grado 

medio, soprattutto nella porzione centrale del comune. 

 

  

                          Fonte: PTRC Veneto 
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2.4.5 Acquedotti e fognature 

2.4.5.1 LA RETE ACQUEDOTTISTICA 

Nel Comune di Roncade la rete acquedottistica e fognaria è gestita dall’ Azienda Servizi 

Sile Piave S.p.a. 

I Comuni sono soci dell’azienda, oltre a Roncade, sono Casale sul Sile, Casier, Monastier, 

Silea e San Biagio di Callalta in Provincia di Treviso e i Comuni di Marcon, Meolo e Quarto 

d'Altino in Provincia di Venezia, ed ha attualmente per oggetto la captazione, il pompaggio, 

la gestione diretta della distribuzione dell'acqua potabile, dell'esercizio e manutenzione 

delle relative opere e la gestione della rete fognaria nonché degli impianti di sollevamento 

e di depurazione comunali. 

Lo stato di conservazione delle reti risulta buona, visto che dai dati dell’azienda Sile - 

Piave, le perdite globali su tutti i comuni consorziati è di circa l’11% dell’acqua disponibile. 

I dati forniti dall’azienda Sile-Piave registrano una media annuale di oltre 100 richieste di 

allacciamento alla rete acquedottistica. 

 

2.4.5.2 LA RETE FOGNARIA E I DEPURATORI 

Rete fognaria 

La rete di fognatura serve interamente tutti i centri abitati principali del territorio, in 

particolare il centro di Biancade, San Cipriano e Roncade. Queste sono servite da una rete 

di fognatura nera, mentre la frazione di Musestre è servita da una rete di fognatura di tipo 

misto. Le frazioni di Cà Tron e Vallio non servite dalla rete fognaria, sono dotate di un 

sistema di vasche Imhoff. 

Attualmente il territorio comunale è interessato da programmi di ampliamento di rete nella 

zone tutt’ora non servite, che interessano in particolar modo le aree limitrofe ai centri, 

oltre che alla frazione di Vallio e Cà Tron. 

Depuratori 

Relativamente alle analisi effettuate nel depuratore comunale di Roncade i parametri 

controllati rientrano nei limiti stabiliti dal P.R.R.A. (colonna A1) e per i parametri BOD5, 

COD e solidi sospesi totali (Tab.1. All.5. Dlgs. 152/99). 

Fino a poco tempo fa nel Comune erano presenti quattro depuratori, due siti a Vallio e due 

siti uno a San Cipriano e uno a Musestre. 

Con il progetto integrato tra il Comune di Roncade e di Quarto d’Altino, quest’ultimi due 

depuratori sono stati eliminati per poi allacciarsi all’unico depuratore sito in Comune di 

Quarto D’Altino. 

L’ampliamento ha portato una capacità da 20.000AE a 50.000 AE ed è inoltre previsto un 

ulteriore ampliamento a 70.000AE. 

Di seguito si riporta una cartografia, eseguita sugli studi per la VAS del PAT, che evidenzia 

lo schema della rete fognaria e i depuratori di cui è prevista l’eliminazione. 

 

 

Schema rete fognaria attuale e in progetto e  localizzazione depuratori 
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2.5 Suolo e sottosuolo 
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Dai dati a disposizione sui fattori che insistono sul sistema suolo emergono 

criticità legate a: 

1. Presenza di cave attive e discariche; 

2. Presenza di aree a diversa pericolosità idraulica; 

3. Scarsa presenza di elementi naturali e di diversità ambientale. 

Sarà dunque compito del Rapporto Ambientale verificare tale aspetto anche in 

relazione alle specifiche scelte di piano e in relazione di azioni di valorizzazione 

ambientale. 

 

Per questa matrice si sono presi a riferimento i dati ARPAV aggiornati ed inoltre la banca 

dati dei suoli del Veneto 2010-2011. 

Di seguito si riporta l’elenco degli indicatori forniti dall’ARPAV e oggetto di 

approfondimento, con indicazione della copertura temporale:  

 

 

Qualità dei suoli 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Contenuto di carbonio organico 
nello strato superficiale di suolo  
Qual è la disponibilità di sostanza 
organica nei suoli? 

17/6/2010 
dal ... al 
31/12/2010 

percentuale di 
carbonio organico    

Stock di carbonio organico nello 
strato superficiale di suolo  
Qual è lo stock di carbonio organico nel 
suolo? 

17/6/2010 
dal ... al 
31/12/2010 

t/ha di carbonio 
organico    

Contenuto in metalli e metalloidi nei 
suoli del Veneto  
In quali quantità sono presenti i metalli 
nei suoli ?  

15/11/2012 
dal 1/1/2001 al 
31/12/2010 

mg/kg 
  

Evoluzione fisica dei suoli 

Indicatore 
Data ultimo 

aggiornamento 

Copertura 

temporale 
Unità di misura 

Stato 

attuale 
Trend 

Erosione del suolo  
Qual è il rischio erosione dei 
suoli e il degrado della loro 
qualità? 

1/9/2011 
dal ... al 
30/6/2011 

ton suolo 
asportate/ettaro/anno; classe 
di erosione 

  

Contaminazione del suolo 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Allevamenti ed effluenti 
zootecnici  
Qual è il carico di nutrienti da 
deiezioni zootecniche? 

15/12/2012 
dal 1/1/1996 al 
31/12/2010 

numero di capi, t 
azoto(N)/anno   

Carico unitario di fanghi di 
depurazione  
Qual'è la superficie delle aree 
soggette a rischio accumulo 

metalli pesanti? 

15/12/2012 
dal 1/1/2001 al 
31/12/2011 

ettari (ha), ton. sost. 
secca/ettaro (t s.s./ha)    

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/qualita-dei-suoli
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/qualita-dei-suoli
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/qualita-dei-suoli/contenuto-di-carbonio-organico-nello-strato-superficiale-di-suolo/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/qualita-dei-suoli/contenuto-di-carbonio-organico-nello-strato-superficiale-di-suolo/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/qualita-dei-suoli/stock-di-carbonio-organico-nello-strato-superficiale-di-suolo/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/qualita-dei-suoli/stock-di-carbonio-organico-nello-strato-superficiale-di-suolo/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/qualita-dei-suoli/contenuto-in-metalli-e-metalloidi-nei-suoli-del-veneto/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/qualita-dei-suoli/contenuto-in-metalli-e-metalloidi-nei-suoli-del-veneto/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/evoluzione-fisica-dei-suoli
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/evoluzione-fisica-dei-suoli/erosione-del-suolo/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/contaminazione-del-suolo
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/contaminazione-del-suolo/allevamenti-ed-effluenti-zootecnici/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/contaminazione-del-suolo/allevamenti-ed-effluenti-zootecnici/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/contaminazione-del-suolo/carico-unitario-di-fanghi-di-depurazione/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/contaminazione-del-suolo/carico-unitario-di-fanghi-di-depurazione/view
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Uso del territorio 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura temporale 
Unità di 
misura 

Stato 
attuale 

Trend 

Uso del suolo  

Com'è cambiato l'uso del suolo? 
15/12/2012 

dal 1/1/1999 al 

31/12/2010 
ettari (ha) 

  

 

Tra gli indicatori sopra elencati si sono scelti quelli più significativi per l’area oggetto 

d’esame: 

▪ Contenuto di carbonio organico nello strato superficiale di suolo; 

▪ Stock di carbonio organico nello strato superficiale di suolo; 

▪ Contenuto in metalli e metalloidi nei suoli del Veneto; 

▪ Erosione del suolo. 

 

2.5.1 Inquadramento litologico, geomorfologico e geopedologico 

2.5.1.1 GEOMORFOLOGIA 

Dalla Carta Geomorfologica emerge che la morfologia del territorio è regolata da due fattori 

principali:  

1) fattore naturale, legato all’azione di trasporto e sedimentazione dei terreni da parte dei 

numerosi corsi d’acqua che hanno solcato l’area nel passato e che la percorrono 

attualmente; 

2) fattore antropico, legato alla massiccia attività estrattiva di inerti, all’attività di bonifica, 

all’attività agricola e all’urbanizzazione. 

Le forme naturali rappresentate sono costituite dalle tracce superficiali dei corsi fluviali 

estinti, dalle fasce di divagazione fluviale, dai dossi e dagli argini fluviali. 

Il passaggio di un corso d’acqua implica una certa energia di trasporto ed è, quindi, 

caratterizzato da terreni più grossolani rispetto alle aree circostanti. La maggiore 

granulometria, implicando una maggiore permeabilità, favorisce un miglior drenaggio delle 

acque dai terreni e risulta quindi nelle foto sotto forma di colori chiari. 

I terreni più fini, caratteristici di zone a bassa energia di trasporto, sono dotati invece di 

minore permeabilità e quindi di minor capacità di drenaggio delle acque e si riconoscono 

sulle foto aeree tramite colori più scuri. 

Le tracce fluviali, sono distribuite in maniera omogenea su tutto il territorio comunale e 

hanno larghezze variabili tra alcune decine e alcune centinaia di metri. La variabilità delle 

dimensioni testimonia la presenza in passato di varie gerarchie di corsi d’acqua, alcuni dei 

quali con energia molto maggiore rispetto ai corsi d’acqua attuali. La direzione dei loro 

tracciati conferma un deflusso generale delle acque simile all’attuale, ossia da nord-ovest 

verso sud-est e da ovest verso est. 

D’altra parte le tracce fluviali rinvenibili da foto aeree hanno carattere superficiale, ovvero 

sono poco profonde, ed essendo quindi in genere recenti concordano con l’idrografia 

attuale. 

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/uso-del-territorio
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/geosfera/uso-del-territorio/uso-del-suolo/view
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Le fasce principali di divagazione fluviale, intese come l’area comprendente tutta 

l’ampiezza entro cui un corso d’acqua è migrato nel corso della sua evoluzione, identificate 

nel Comune di Roncade, sono quelle relative al fiume Sile e al fiume Musestre. 

I dossi e gli argini fluviali, riconoscibili sul territorio per le quote superiori rispetto al piano 

campagna circostante, sono riconoscibili in corrispondenza dei corsi d’acqua maggiori e 

quindi: Sile, Musestre, Vallio, scolo Arnasa, scolo Susanna e canale Fossetta. 

 

Si riporta qui di seguito la tavola di studio che evidenzia i sottosistemi di terre: 

 

 



 
 

  

  RRaappppoorrttoo  AAmmbbiieennttaallee  PPrreelliimmiinnaarree  –– V.A.S. alla variante del PAT di Roncade – 2014 53   

 

 

 

 

 

 

Tenuta 

CA’ TRON 
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Permeabilità dei suoli 

La permeabilità dei suoli dimostra che la gran parte del territorio comunale è costituita da 

terreni con infiltrazione molto lenta e quindi poco permeabili. 

 

 

 

 

 

 

 

Tenuta CA’ TRON 
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Surplus di azoto nei terreni 

Dalla cartografia seguente si evince che Roncade ha un surplus di Azoto compreso tra le 50 

e le 100 t. 

 

 

 

 

 

 

 

Tenuta CA’ TRON 
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2.5.1.2 PEDOLOGIA 

Il comune di Roncade si trova nella bassa pianura formata dalle alluvioni del fiume Piave; 

gran parte della superficie si è formata in epoca antica (Tardiglaciale) e solo alcune piccole 

porzioni, lungo il Musestre e il Vallio, si sono formate in epoca più recente (Olocene). 

Nell’area di più antica deposizione il fiume, scorrendo pensile sulla pianura, ha contribuito 

alla deposizione dei sedimenti in modo abbastanza omogeneo: più grossolani (sabbie) 

lungo il corso, e più fini man mano che ci si allontana (limi e, in ultimo, argille), formando 

delle fasce rilevate di circa 1-2 metri sulla pianura circostante (dossi) e delle aree di 

esondazione 

(pianura modale e depressioni). I dossi, poco rappresentati nel territorio comunale, sono 

caratterizzati da suoli decarbonatati (allontanamento del carbonato di calcio dalla superficie 

del suolo) e a granulometria grossolana (Haplic o Endogleyic Cambisols [Hypereutric]). 

Nelle superfici di transizione, dominano i limi fini, con un drenaggio generalmente peggiore 

rispetto ai suoli precedenti, tipicamente mediocre, con la falda sempre presente entro 150 

cm e la formazione di un orizzonte di accumulo di carbonato di calcio, localmente chiamato 

“caranto” (Endogleyic Calcisols). Le aree depresse, caratterizzate da suoli argillosi e con 

maggiori problemi di drenaggio (Endogleyic Vertic Calcisols) sono le più estese nel 

territorio comunale. Nelle aree più recenti si ha un modello deposizionale simile, anche se 

la limitatezza delle superfici rende difficoltoso separare aree omogenee dal punto di vista 

della tessitura; le differenze principali sono dovute alla decarbonatazione assente o solo 

iniziale e all’assenza in profondità di orizzonti di accumulo di carbonati. 

Rappresenta un’eccezione l’area al confine settentrionale lungo il Musestre, tra Biancade e 

Spercenigo, dove sono presenti delle aree in passato palustri e oggi caratterizzate da suoli 

molto ricchi in sostanza organica riconoscibili dai tipici colori scuri. 

 

2.5.2 Uso del suolo 

2.5.2.1 IL SISTEMA AMBIENTALE CORINE LAND COVER E LA MAPPA DELLE COLTURE PREVALENTI 

Corine Land Cover è una “particolare” carta dell’uso del suolo atta ad identificare porzioni 

omogenee del territorio (unità ambientali) utilizzando tecniche di telerilevamento 

satellitare (LANDSAT).  

 

La lettura della tavola evidenza una elevata percentuale di territorio occupata dalle colture 

agricole: circa l’85%. Tra queste i seminativi sono di gran lunga le coltivazioni più diffuse 

(70% della superficie comunale), mentre i vigneti raggiungono solamente il 9% della 

superficie comunale. L’8% della superficie totale è costituita dai sistemi residenziali e il 2% 

da aree industriali.  

Infine, una piccola superficie è occupata da formazioni boschive e arbustive ed erbacee 

(circa 3,5%) in corrispondenza del Musestre e del Sile. Le analisi hanno mostrato quindi la 

scarsa presenza di diversità ambientale e di elementi naturali nel territorio. 
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Tipologia d’uso Sup. (m
2
) 

tessuto urbano residenziale 4966886 

aree industriali commerciali 1137009 

aree per servizi pubblici 224473 

rete viaria e ferroviaria 1468260 

aree estrattive e discariche 37114 

altre aree urbanizzate 440597 

seminativi 43652876 

vigneti 5705629 

frutteti 15084 

Altre colture permanenti 1358243 

Sistemi colturali e particellari complessi 35300 

arboricoltura da legno 82942 

superfici a copertura erbacea 1836140 

formazioni boschive ed arbustive 241241 

Fiumi, torrenti e fossi 593109 

Canali e idrovie 66090 

Bacini senza manifeste utilizzazione produttive 242242 

 

1% 2%

2%

1%

2%

3%
8%

9%

70%

tessuto urbano residenziale

aree industriali commerciali

aree per servizi pubblici

rete viaria e ferroviaria

aree estrattive e discariche

altre aree urbanizzate

seminativi

vigneti

frutteti

Altre colture permanenti

Sistemi colturali e particellari

complessi
arboricoltura da legno

superfici a copertura erbacea

formazioni boschive ed

arbustive
Fiumi, torrenti e fossi

Canali e idrovie

Bacini senza manifeste

utilizzazione produttive
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Copertura del suolo agricolo 

 

 

 

 

 

 

2.5.3 Aree boscate 

Tenuta CA’ TRON 
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Come si può notare nella tavola seguente le aree boscate sono in numero limitato e per lo 

più rappresentate nell’area di Ca’ Tron 

 

 

 

 

 

 

 

Tenuta CA’ TRON 
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2.5.4 Cave attive e dismesse 

L’attività estrattiva nel Comune di Roncade è molto diffusa e sono numerosi i siti 

corrispondenti ad ex cave, convertite poi in discariche o risistemate per l’attività agricola. 

Nel territorio comunale di Roncade esistono attualmente solo due cave attive, denominate 

rispettivamente: “Serenissima” e “Carboncine 2”. Entrambe sono cave di argilla per 

laterizi. 

La cava Serenissima giace nella porzione est del territorio comunale in località S. Giacomo, 

mentre la cava Carboncine 2 è situata a nord, lungo la SR89 Treviso-Mare. Tali cave per 

l’estrazione di argilla, sono poi sfruttate nelle numerose fornaci limitrofe 

Per le cave ubicate nella porzione occidentale del Comune il materiale di estrazione è 

l’argilla, sfruttata poi nelle numerose fornaci limitrofe. Le cave della porzione centrale del 

Comune hanno estratto soprattutto sabbia e sono servite come cave di prestito per la 

costruzione della vicina Autostrada A4. 
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2.5.5 Le discariche 

Discariche 

Gli indicatori ambientali ARPAV, individuano nel territorio comunale: 

4 discariche di cui 2 cessate, una attiva e una sospesa, si tratta rispettivamente di: 

- discarica 2A Romano Scavi s.r.l. – Fornaci del Sile S.p.A.- F.LLI Bonato s.n.c (CESSATA) 

- discarica 2A Lotto B – Roncade - Romano Scavi s.r.l (ATTIVA) 

- discarica 2A - Roncade – Impresa Teston s..l. /F.lli Teston s.n.c. (CESSATA) 

- discarica 2A Lotto B – Roncade- F.lli Bonato s.n.c. di Bonato Enzo & C. (SOSPESA) 

Nella parte sud del territorio comunale, l’unica cava aperta e trasformata in discarica 

aperta è la “Musestre”, dove attualmente vi è in corso una richiesta di ampliamento. 

In sede di PAT si effettuerà un ulteriore aggiornamento in merito allo stato delle discariche. 

 

 

 

 

Siti bonificati 

Nel 1997, è stata effettuata una bonifica di un sito inquinato presso la Ditta Ansemi SAS 

(Via Cà Morelli 19) di natura metallica. L’azienda produce rifiuti distinguibili in fanghi da 

depurazione derivanti da acque di levigatura semilavorati in zama, acque di galvanica e di 

levigatura di prodotti bronzati. 

A suo tempo il sito inquinato è stato risanato. Risulta comunque fondamentale eseguire 

ulteriori indagini dell’area nel momento in cui l’azienda abbia intenzione di trasferirsi e vi 

sia una riconversione dell’area a destinazione residenziale. 
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Nel territorio comunale vi sono stati 12 procedimenti di bonifica riguardanti altrettanti siti 

dislocati nel territorio comunale, quali: 

1. Sversamento incidentale S.P.116 Biancade-Olmi S.P. 116 sversamento a seguito 

incidente 

2. Sversamento resine A4 km 13+200 autostrada A4 km13+200 sversamento resine 

3. Sversamento a seguito incidente A4 km 14+000 Musestre A4 km 14+000 

sversamento accidentale 

4. PV Q8 Via Garibaldi, 11 Roncade Via Garibaldi, 11 distributore carburanti 

5. Sversamento gasolio Baccin Serafino Biancade sversamento gasolio 

6. Sversamento gasolio A4 lm 15+300 A4 

7. Inquinamento da gasolio c/o abitazione Perocco Antonio Musestre sospetta fuoriuscita 

gasolio 

8. PV ENI 3568 Via G. d'Annunzio, 49 distributore stradale carburanti 

9. Sversamento in seguito a incidente A4 km 17+750 km 17+750 sversamento gasolio 

10. Sversamento in seguito a incidente A4 km 13+800 km 13+800 sversamento acido 

cloridrico Sversamento di gasolio c/o abitazione sig. Paro Lorenzo loc. Biancade 

sversamento gasolio 

11. PV Tamoil n. 4782 Via Giovanni XXIII distributore stradale carburanti 

 

2.5.6 Significatività geologico-ambientali/geotipi 

Nella cartografia seguente sono segnati tracce di corso fluviale estinto e dossi fluviali 

(Fonte:Q. C Veneto 2011-File c0505013_Geositi). 
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2.5.7 Fattori di rischio geologico e idrogeologico 

La posizione geografica e altimetrica del territorio comunale e il suo assetto 

geomorfologicoidraulico, rendono l’area in esame sensibile principalmente ad una categoria 

di eventi pericolosi: le esondazioni. 

I due massimi eventi, di cui si sono reperite informazioni sufficienti a individuare le zone 

allagate, sono la piena del Piave del 1966 e le intense precipitazioni del 1986. 

Dal Piano di gestione delle acque e del territorio del Comune di Roncade, si può osservare 

che le aree soggette a pericolosità idraulica sono molteplici e molte di queste interessano 

numerose aree già urbanizzate e aree potenzialmente trasformabili, come vaste aree della 

porzione sud del territorio comunale (in particolare la Tenutà Cà Tron e l’area delle cave tra 

il Musestre e il Sile) e un’area particolarmente ampia dove sorgerà il nuovo casello 

autostradale di Meolo. 

Tali aree sono state individuate secondo le indicazioni provenienti dal P.A.I. del Fiume Sile 

e della pianura tra il Piave e il Livenza e dalle indicazioni del Consorzio di Bonifica destra 

Piave, nonché dai tecnici comunali. 

In riferimento al piano sopraccitato è stato approvato con D.C.C. n.33/2008, la Variante 

Parziale al regolamento edilizio Comunale - Regolamento Comunale per la Gestione e la 

Tutela delle Acque, finalizzata alla necessità di disciplinare l'attività edilizia e di 

trasformazione del territorio relativamente alle problematiche di carattere idraulico 

individuate dal Piano di Gestione e di Tutela delle Acque, che norma in particolare: 

- gli interventi diretti e/o soggetti a strumento urbanistico attuativo che devono 

essere soggetti a valutazione di Compatibilità idraulica; 

- le modalità inerenti all'allacciamento alla rete delle acque bianche o miste 

pubbliche; 

- le norme relative all'edificazione e alla trasformazione del suolo, con particolare 

attenzione ai locali interrati e seminterrati, le caratteristiche delle superfici, le reti 

di raccolta, i tombinamenti, le manutenzioni e gli accessi carrai; 

Pertanto tutti gli interventi di trasformazione previsti dal Piano di Assetto del Territorio e 

nello specifico nel Piano degli Interventi dovranno tener conto di tale regolamento e di 

quanto defintito nel Piano di gestione delle acque e del territorio del Comune di Roncade. 

Secondo il PAI, il Comune di Roncade ha circa 1.013 ha soggetti ad allagamento. Tali aree 

sono state suddivise in relazione al grado di pericolosità idraulica,come indicato in tabella 

1: 
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Dalla relazione del PAI si evince che “ le condizioni di dissesto idrogeologico non appaiono 

generalmente gravi anche se queste analisi non tengono conto delle possibili esondazioni 

dei 

grandi fiumi, il Piave e il Livenza.” 

Come si può osservare della tavola del QC “Rischio Idraulico”, le aree suscettibili di 

allagamento sono quelle limitrofe al fiume Musestre, nei pressi dell’abitato di Biancade, ed 

allo sbocco di questo con il fiume Sile, oltre alla parte del territorio comunale posto a sud 

est in prossimità dell’impianto idrovoro di Portesine.  

 

Carta della Fragilità del PTCP di Treviso 
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2.6 Agenti fisici 

Le analisi relative agli agenti fisici evidenziano: 

 la presenza di linee elettriche ad alta tensione. 

 livelli di luminanza tali da causare un elevato  inquinamento luminoso. 

 elevati  livelli sonori causati dalla rete ferroviaria e dalle infrastrutture 

viarie extraurbane. 

Sarà comunque compito del Rapporto Ambientale verificare la compatibilità con i nuovi 

interventi di piano. 

 

 

Per questa matrice si sono presi a riferimento i dati ARPAV aggiornati ed inoltre i dati 

ISPRA –APAT 2009, Regione del Veneto – Direzione Tutela Ambiente – Anno 2010, 

Rapporto ARPAV 2010. 

Di seguito si riporta l’elenco degli indicatori forniti dall’ARPAV e oggetto di 

approfondimento, con indicazione della copertura temporale:  

Radiazioni ionizzanti 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Livelli di radon nelle scuole e 
operazioni di bonifica  
Negli edifici scolastici vengono rispettati i 
limiti indicati dalla normativa? 

5/7/2013 
dal 1/1/2003 al 
20/3/2013 

numero di 
superamenti    

Radioattività nei fanghi e nei reflui dei 
depuratori urbani  
Quale livello di radioattività (Iodio-131) si 
rileva nei depuratori urbani? 

4/7/2013 
dal 1/1/2006 al 
31/12/2012 

Bq/kg 
  

Radiazioni non ionizzanti 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Popolazione esposta al campo elettrico 
prodotto dalle stazioni radio base  
A che livelli di campo elettrico sono esposti i 

residenti in area urbana?  

30/6/2010 
dal 1/1/2009 
al 31/12/2009 

numero abitanti; % 
di abitanti per classi 
di esposizione; 

Volt/metro 
  

Numero e localizzazione delle Stazioni 
Radio Base (SRB)  
Qual è la concentrazione di SRB sul 
territorio? 

15/2/2013 
dal 1/1/2000 
al 31/12/2012 

Numero 
  

Numero di risanamenti in impianti radio 
televisivi e stazioni radio base  
Si è provveduto al risanamento dei siti con 
superamento dei limiti normativi? 

5/7/2013 
dal 1/1/2007 
al 1/3/2013 

Numero 
(superamenti e 
risanamenti) 

  

Superamenti e risanamenti dei valori di 
riferimento normativo per campi 
elettromagnetici generati da 
elettrodotti  
Si è provveduto al risanamento dei siti con 
superamento dei limiti normativi? 

5/7/2013 
dal 1/1/2006 
al 31/3/2013 

Numero 
(superamenti e 
risanamenti) 

  

 

Radiazioni luminose 

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-ionizzanti
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-ionizzanti
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-ionizzanti/livelli-di-radon-nelle-scuole-e-operazioni-di-bonifica/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-ionizzanti/livelli-di-radon-nelle-scuole-e-operazioni-di-bonifica/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-ionizzanti/radioattivita-nei-fanghi-e-nei-reflui-dei-depuratori-urbani/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-ionizzanti/radioattivita-nei-fanghi-e-nei-reflui-dei-depuratori-urbani/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-non-ionizzanti
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-non-ionizzanti/popolazione-esposta-al-campo-elettrico-prodotto-dalle-stazioni-radio-base/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-non-ionizzanti/popolazione-esposta-al-campo-elettrico-prodotto-dalle-stazioni-radio-base/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-non-ionizzanti/numero-e-localizzazione-delle-stazioni-radio-base-srb-1/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-non-ionizzanti/numero-e-localizzazione-delle-stazioni-radio-base-srb-1/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-non-ionizzanti/numero-di-risanamenti-in-impianti-radio-televisivi-e-stazioni-radio-base/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-non-ionizzanti/numero-di-risanamenti-in-impianti-radio-televisivi-e-stazioni-radio-base/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-non-ionizzanti/superamenti-e-risanamenti-dei-valori-di-riferimento-normativo-per-campi-elettromagnetici-generati-da-elettrodotti/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-non-ionizzanti/superamenti-e-risanamenti-dei-valori-di-riferimento-normativo-per-campi-elettromagnetici-generati-da-elettrodotti/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-non-ionizzanti/superamenti-e-risanamenti-dei-valori-di-riferimento-normativo-per-campi-elettromagnetici-generati-da-elettrodotti/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-non-ionizzanti/superamenti-e-risanamenti-dei-valori-di-riferimento-normativo-per-campi-elettromagnetici-generati-da-elettrodotti/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-luminose
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Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Brillanza relativa del 
cielo notturno  
Quale stato ambientale 

presenta il cielo notturno? 

1/6/2008 
dal 1/1/1998 
al 31/12/1998 

% (rapporto_tra_la_luminosità 
artificiale_del_cielo_ e quella naturale 

media allo zenith) 
  

Rumore 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di 
misura 

Stato 
attuale 

Trend 

Criticità acustica determinata dalle 
infrastrutture stradali  
A quali livelli di rumore sono esposti i Comuni 
in prossimità delle strade? 

1/8/2010 
dal 1/1/2000 al 
31/12/2000 

% Comuni ; 
LAeq; dBA   

Estensione della rete ferroviaria con 
prefissati livelli di rumorosità  
Quali province hanno più infrastrutture 
ferroviarie ad elevata rumorosità? 

1/8/2010 
dal 1/1/2005 al 
31/12/2005 

Km; %; 
LAeq; dBA   

Stato di attuazione dei piani di 
classificazione acustica comunale  
I comuni stanno attuando le disposizioni di 

legge? 

15/8/2012 
dal 1/1/2001 al 
30/11/2011 

numero 
Comuni   

 

Tra gli indicatori sopra elencati si sono scelti quelli più significativi per l’area oggetto 

d’esame: 

▪ Radon; 

▪ SRB; 

▪ Brillanza relativa del cielo notturno; 

▪ Stato di attuazione dei piani di classificazione acustica comunale. 

 

2.6.1 Radiazioni non ionizzanti 

La parte bassa dello spettro è costituita dalle cosiddette radiazioni non ionizzanti, ovvero 

da radiazioni che trasportano un’energia insufficiente a ionizzare la materia. Quando si 

parla di inquinamento elettromagnetico ci si riferisce proprio alle radiazioni non ionizzanti, 

cioè quelle con frequenza inferiore a quella della luce infrarossa. 

 

2.6.1.1 ELETTRODOTTI 

Il territorio di Rancade è interessato dal passaggio di linee di alta tensione. Vi  sono 

tre elettrodotti: uno da 132 kV “Spinea-Fossalta”, uno da 220 kV “Salgareda-Treviso Sud”, 

uno da 380 kV “Salgareda-Venezia Nord”. Quello da 220 kV passa nel centro abitato di 

Biancade. 

 

2.6.1.2 IMPIANTI RADIOTELEVISIVI E STAZIONI RADIOBASE 

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-luminose/brillanza-relativa-del-cielo-notturno/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-luminose/brillanza-relativa-del-cielo-notturno/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/rumore
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/rumore/criticita-acustica-determinata-dalle-infrastrutture-stradali/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/rumore/criticita-acustica-determinata-dalle-infrastrutture-stradali/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/rumore/estensione-della-rete-ferroviaria-con-prefissati-livelli-di-rumorosita/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/rumore/estensione-della-rete-ferroviaria-con-prefissati-livelli-di-rumorosita/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/rumore/stato-di-attuazione-dei-piani-di-classificazione-acustica-comunale/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/rumore/stato-di-attuazione-dei-piani-di-classificazione-acustica-comunale/view
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Con il termine radiofrequenze si indicano le radiazioni non ionizzanti di frequenza compresa 

fra 100 MHz a 300 GHz. Il Comune di Roncade possiede dieci SRB, sette sono collocate 

nella parte nord, tre nella parte sud. 

 

2.6.2 Radiazioni ionizzanti 

La radioattività artificiale deriva da attività umane, quali ad esempio esperimenti nucleari 

in atmosfera, produzione di energia (scarichi e rifiuti d’impianti) o da attività che utilizzano 

radioisotopi per ricerca scientifica, per uso medico o industriale, dai residui dell’incidente di 

Chernobyl. I Raggi X e i raggi γ, caratterizzati da frequenze superiori sono detti radiazioni 

ionizzanti, in quanto in grado di rompere i legami atomici.  

Non si hanno a disposizione dati sulle sorgenti radioattive artificiali presenti sul territorio in 

esame. L’unico dato a disposizione è la percentuale di abitazioni attese superare un 

determinato livello di riferimento di concentrazione media annua di radon.  

Il radon è un gas radioattivo naturale incolore e inodore prodotto dal decadimento di radio 

e uranio, elementi presenti in quantità variabile nella crosta terrestre. Il radon fuoriesce 

dal terreno dai materiali da costruzione (tufo) e dall’acqua, disperdendosi nell’atmosfera, 

ma accumulandosi negli ambienti chiusi. Il radon determina rischio sanitario di contrarre 

tumore qualora inalato; il rischio aumenta in proporzione all’esposizione al gas. 

Si ricorda che sono considerati comuni a rischio radon i territori con percentuali di 

abitazioni che supera i 200 Bq/m3 nel 10% dei casi. Nel caso del comune in esame il dato 

si aggira intorno all’1%.   

Roncade non rileva situazioni di criticità in relazione alle concentrazioni di Radon. 

La figura sottostante indica la percentuale di abitazioni in cui è stato rilevato un livello di 

riferimento di 200 Bq/m3. 

 

L’ARPAV ha effettuato una campagna di monitoraggio nel triennio 2003-2006 in tutte le 

scuole pubbliche e private ubicate in Comuni individuati a rischio radon e in 14 Comuni 

Percentuale di abitazioni in cui è stato rilevato un 

livello di riferimento di 200 Bq/m3 (fonte: ARPAV - 

Rapporto sugli Indicatori Ambientali del Veneto 2011) 
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dell’area Euganea. Per la provincia di Belluno, a seguito di iniziative locali di monitoraggio a 

cura dell’ARPAV e delle Aziende ULSS, sono state sottoposte a monitoraggio anche le 

scuole dei restanti Comuni della provincia. Complessivamente sono stati indagati 135 

Comuni della regione; Roncade non è incluso nell’indagine in quanto non è territorio a 

rischio radon. 

 

2.6.3 Rumore 

Il Comune è dotato di Piano di Classificazione Acustica approvato nel 2005 con delibera 

n.66 del 18 novembre. Roncade, essendo attraversato dalla ferrovia e da infrastrutture 

viarie extraurbane, presenta criticità acustica  sia diurna che notturna per quanto riguarda 

la linea ferroviaria, mentre si registra un superamento dei livelli normali per quanto 

riguarda la S.S. n°14 che però è posta al confine sud. In sede di Rapporto Ambientale si 

approfondiranno gli studi relativi alla rumorosità stradale, mediante opportuni modelli di 

simulazione. 

 

2.6.4 Inquinamento luminoso 

L’inquinamento luminoso è causato soprattutto da una eccessiva dispersione 

dell’illuminazione artificiale che altera la visione notturna del cielo, arrivando anche ad 

impedirne l’osservazione e a causare una modificazione degli equilibri ecosistemici. 

La figura rappresenta il rapporto tra la luminosità artificiale del cielo e quella naturale 

media allo zenith per ampi settori con una risoluzione di circa 1 km2 (rapporto dei rispettivi 

valori di luminanza, o brillanza, per unità di angolo solido di cielo per unità di area di 

rivelatore, espressa come flusso luminoso in candele). L’intero territorio della Regione 

Veneto risulta avere livelli di brillanza artificiale superiori al 33% di quella naturale ed è 

pertanto da considerarsi inquinato. Il valore limite di riferimento (secondo UAI – Unione 

Astronomica Internazionale) è il 10%. 
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Il territorio di Roncade ha livelli di brillanza compresi tra il 100% e il 900% e non è inserito 

tra le zone di protezione definite dalla Regione Veneto per la protezione di osservatori 

astronomici esistenti (fascia di protezione tra i 25-50 Km). 

La normativa emanata (la Regione Veneto ha pubblicato sul BUR n. 85 del 11/08/2009 la 

Legge del 07 agosto 2009) prevede “Nuove norme per il contenimento dell’inquinamento 

luminoso, il risparmio energetico nell’illuminazione per esterni e per la tutela dell’ambiente 

e dell’attività svolta dagli osservatori astronomici”. Secondo quanto disposto dalla suddetta 

Legge, ciascun comune deve, entro tre anni, redigere il Piano dell’illuminazione per il 

contenimento luminoso (PICIL). 
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2.7 Paesaggio e beni storico-culturali 

Dai dati analizzati non emergono criticità relative al patrimonio storico-culturale 

in generale. 

 

Il paesaggio della bonifica 

Le forme territoriali legate all’antropizzazione dell’area di Roncade sono molteplici. 

Innanzitutto la massiccia attività estrattiva operata sul territorio ha aperto numerose cave. 

Una volta esaurita l’attività d’escavazione, le cave in parte sono state restituite all’attività 

agricola, in parte sono rimaste aperte e si presentano come specchi d’acqua data la 

presenza di acqua sul fondo; altre sono state destinate a discariche e successivamente 

ricomposte; altre ancora sono state destinate a discariche aperte. 

Altra attività che ha indotto modifiche sul territorio, e quindi sulla sua naturale morfologia, 

è l’attività agricola, cui è legata l’azione di bonifica. 

La pratica agricola porta in genere ad un progressivo spianamento di dossi e avvallamenti 

del terreno così da eliminare aree a ristagno idrico e migliorare così la coltivabilità del 

fondo 

(miglioramento fondiario). In tal modo vengono cancellate le irregolarità naturali che erano 

la testimonianza di agenti morfodinamici quali rotte ed esondazioni fluviali. 

L’attività di bonifica, con la costruzione di arginature e l’estrazione di acqua, porta 

all’emersione di zone altimetricamente depresse e in genere soggette a ristagno idrico. 

Nell’area di Roncade un’ampia porzione di territorio posta nell’angolo di sud est è stata 

bonificata. 

Tale zona, corrispondente in gran parte con la tenuta di Cà Tron, ha un’estensione di circa 

4 Km2 ed è posta a quote sotto il livello mare comprese tra 0.0 m e 1.84 m. 

Elementi caratteristici presenti nelle aree di bonifica sono le idrovore, i sifoni e le chiuse 

che servono al pompaggio e alla deviazione delle acque superficiali. 

L’attività di antropizzazione e urbanizzazione è quella che in maniera puntuale ma costante 

e progressiva modifica l’assetto geomorfologico di un’area. 

La presenza di numerose tipologie di forme di origine antropica, sia di età antica che 

recente 

(tracce di centuriazione romana, cave e discariche), indica che si tratta di un ambiente 

altamente antropizzato fin dall’antichità. 

I nuclei abitativi che fanno parte del Comune di Roncade (Roncade, Biancade, S. Antonio, 

S.Fosca, Musestre) sono distribuiti da Nord a Sud, prevalentemente lungo il corso del 

fiume Musestre e tendono a fondersi l’uno nell’altro. Nella restante porzione del Comune le 

abitazioni si concentrano lungo le strade principali. 

La scarsità di insediamenti nella porzione sud - est della zona, le vaste aree piatte e la fitta 

rete di fossati con cadenza regolare sono chiari indici di un’area recuperata solo nei tempi 

recenti. Questa infatti è la porzione bonificata. 



 
 

  

  RRaappppoorrttoo  AAmmbbiieennttaallee  PPrreelliimmiinnaarree  –– V.A.S. alla variante del PAT di Roncade – 2014 73   

Infine, altre forme legate all’antropizzazione del territorio sono i dossi autostradali e 

ferroviari che attraversano l’area da sud-ovest a nord-est. 

Carta del Paesaggio del PTCP di Treviso 
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Il patrimonio archeologico 

La Via Annia 

Ad eccezione del tracciato della Via Annia, il panorama dei rinvenimenti archeologici 

effettuati fino a ad oggi nell’area, quale risulta dalla carta archeologica del Veneto,si 

distingue la sua povertà, in termini di qualità dei reperti sia di qualità di informazioni. 

L’unico contesto da segnalare si colloca ad ovest dei confini dell’azienda agricola in Via 

Stradazza, presenze archeologiche più numerose e significative si segnalano in prossimità 

dei corsi d’acqua del Musestre, Sile e Vallio. 

La via Annia, costruita nel 131 a.C. dal pretore Tito Annio Rufo, è una delle due grandi 

strade - assieme alla via Postumia, risalente ad una ventina d'anni prima - che collegavano 

il mondo romano al Veneto. 

La Annia partiva da Adria e percorreva l'arco adriatico fino ad Aquileia, il più importante 

centro paleocristiano delle Venezie. Tra Padova ed Altino sono state scoperte due stazioni 

di ristoro per viaggiatori e cavalli, a San Bruson di Dolo e Marghera; quattro cippi miliari 

sono stati inoltre riportati alla luce a Padova, in località Stanga, a Dolo, a Campalto ed a 

Quarto d'Altino. Il percorso ad est di Altino risulta fino ad oggi scarsamente indagato; si sa 

soltanto che a Sud di Musile la via Annia fu costruita su un tratto rialzato per proteggerla 

dai frequenti allagamenti e che all'altezza di Ceggia - da dove la strada ripartiva per 

raggiungere Concordia Sagittaria ed Aquileia - sono stati rinvenuti i resti di due piloni e 

delle testate di un ponte a tre arcate. Secondo i cronisti romani furono numerosi gli 

imperatori che vi transitarono con i loro eserciti, nel IV sec. d.C., per difendere il confine 

orientale dell'Impero. 

La Via Claudia Augusta 

Nella Marca Trevigiana la via Claudia Augusta ha lasciato numerose testimonianze: ponti, 

fossati, viottoli, segmenti di strada e antichi castra romani che avvalorano l'esistenza del 

suo percorso, anche se la precisa definizione di quest'ultimo è per alcuni tratti ancora 

oggetto di dibattito aperto. 

Correndo sulla sponda destra del Sile la strada lasciava Treviso ad Est, come confermano 

numerosi ritrovamenti di sepolture del I sec. a. C. e del I sec. d.C. Silea, Roncade e San 

Biagio di Callalta, tre comuni perfettamente attestati lungo il percorso stradale, ne provano 

il passaggio con l'allineamento di viottoli, siepi e fossati. 

Nel territorio comunale, vi sono tracce inequivocabili di tratti della centuriazione romana 

ancora evidente nelle campagne di Ca’ Tron e del sedime della via Claudia Augusta fatta 

costruire dall’imperatore Claudio e ultimata nel 47 d.C. per collegare la città di Altino al 

Danubio attraversando Feltre. Alcuni pezzi dell’antico tracciato sono visibili nelle campagne 

tra Roncade e Sant’Elena e sono rappresentate dalla via Lagozzo. Va comunque 

sottolineato che il cuore della vita romana nella zona del roncadese era rappresentato da 

Musestre, località molto vicina ad Altino e posta in un punto nel quale varie strade minori 

confluivano nella via Claudia Augusta. 



 
 

  

  RRaappppoorrttoo  AAmmbbiieennttaallee  PPrreelliimmiinnaarree  –– V.A.S. alla variante del PAT di Roncade – 2014 76   

Oggi il sedime sottoposto a vincolo archeologico (da parte del Comune) sito in località 

Musestre, risulta quasi interamente compromesso dalle attività di cava che si sono 

susseguite nel tempo, oggi quasi tutte estinte, ad eccezione di una tutt’ora attiva (segnate 

in colore arancio). Il tracciato posto a nord del territorio comunale, in località Biancade non 

presenta elementi impattanti. 

Il patrimonio architettonico 

Dall’Atlante provinciale delle Ville Venete, in comune di Roncade sono presenti ventuno 

ville, per la maggior parte localizzate nel centro storico di Roncade e nella frazione di 

Biancade, una sola a San Cipriano e una in località Santa Fosca. 

 

 

Carta della Fragilità PTCP – rischio archeologico 
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2.8 Biodiversità e flora e fauna 

I siti del territorio non presentano particolari elementi di criticità. 

Per questa matrice si sono presi a riferimento i dati ARPAV aggiornati ed inoltre quelli 

dell’ISPRA e il Progetto Carta della Natura ARPAV – anno 2010, quelli della Regione del 

Veneto – Cartografie dei siti della rete Natura 2000 del Veneto. 

Di seguito si riporta l’elenco degli indicatori forniti dall’ARPAV e oggetto di 

approfondimento, con indicazione della copertura temporale:  

 

 

Biodiversità 

Indicatore 
Data ultimo 

aggiornamento 

Copertura 

temporale 
Unità di misura 

Stato 

attuale 
Trend 

Tipologia del patrimonio floristico 
regionale  
Qual è la ricchezza floristica regionale? 

1/8/2010 
dal ... al 
31/12/2005 

numero, 
percentuale   

Carta della Natura  
Qual è lo stato di avanzamento del 
progetto Carta della Natura nel Veneto 

1/8/2010 
dal 1/1/2004 al 
31/12/2007 

superficie (ha), 
numero   

Distribuzione del Valore Ecologico 
secondo Carta della Natura  
Com’è il valore ecologico nel territorio 
veneto? 

30/6/2011 
dal 1/1/2004 al 
31/12/2008 

Superficie (in 
ettari e %)   

Zone protette 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Stato di Rete Natura 2000  
Quanto territorio è coperto dal 
sistema delle aree di Rete Natura 
2000?  

1/8/2010 
dal 1/1/2000 al 
31/12/2009 

superficie (ha), 
numero, percentuale   

Aree protette terrestri  
Qual è l'estensione delle aree 
protette del Veneto? 

13/2/2013 
dal ... al 
27/4/2010 

superficie (ha) 
  

 

Tra gli indicatori sopra elencati si sono scelti quelli più significativi per l’area oggetto 

d’esame: 

▪ Carta della Natura; 

▪ Distribuzione del valore ecologico secondo Carta della Natura; 

▪ Rete Natura 2000. 

 

 

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/biosfera/biodiversita
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/biosfera/biodiversita
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/biosfera/biodiversita/tipologia-del-patrimonio-floristico-regionale/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/biosfera/biodiversita/tipologia-del-patrimonio-floristico-regionale/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/biosfera/biodiversita/carta-della-natura-1/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/biosfera/biodiversita/distribuzione-del-valore-ecologico-secondo-carta-della-natura/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/biosfera/biodiversita/distribuzione-del-valore-ecologico-secondo-carta-della-natura/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/biosfera/zone-protette
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/biosfera/zone-protette/stato-di-rete-natura-2000/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/biosfera/zone-protette/aree-protette-terrestri/view
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2.8.1 Aree protette 

Nel Comune di Roncade, ambito Sud, ricade parte del Parco del Fiume Sile. 

 

2.8.2 Il sistema regionale Rete Natura 2000  

L’Unione europea cerca di garantire la biodiversità mediante la conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche sul territorio degli stati 

membri. A tale scopo è stata creata una rete di zone speciali protette denominata “ Rete 

Natura 2000”. 

La Direttiva Europea 92/43/CEE “Habitat”, relativa alla conservazione degli ambienti 

naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatica, ha promosso la costituzione della 

rete ecologica europea di Zone Speciali di Conservazione (ZSP) denominata “Rete Natura 

2000”, con l’obiettivo di garantire il mantenimento o, all’occorrenza, il ripristino, in uno 

stato di conservazione soddisfacente, di habitat naturali con caratteri specifici. 

Costituiscono la Rete Natura 2000 i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) prevista della 

Direttiva Habitat e le Zone a Protezione Speciale (ZPS) classificate ai sensi della Direttiva 

Uccelli 79/409/CEE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 

Il servizio Rete Natura 2000 della Regione Veneto riconosce, nell’ambito del comune di 

Roncade, due Siti di Interesse Comunitario (SIC) e una Zona di Protezione Speciale (ZPS) I 

SIC presenti nel territorio comunale sono: 

1. “Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio” (IT 3240031) 

2. “Fiumi Meolo e Vallio” (IT 3240033) 

La ZPS è il “Fiume Sile: Sile Morto e ansa a San Michele Vecchio” (IT 3240019). 

 

Rete Natura 2000 
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Fonte: QC Veneto 2011 – elaborazione interna 

 

2.8.3 Carta della Natura e Carta del Valore Ecologico 

Dalla Carta della Natura del Veneto emerge che il territorio di Roncade, al di fuori del 

centro abitato, ricade nella parte di pianura a seminativi intensivi e continui. 
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Nella carta del valore ecologico del Veneto si evidenzia un valore molto basso. Unici 

elementi di pregio sono riconducibili al Fiume Sile e alle aree boscate. 

 

Carta del Valore Ecologico 

Fonte: ARPAV- 

2013 

 

2.9 Beni Materiali 

Per questa matrice si sono presi a riferimento i dati ARPAV aggiornati ed inoltre i dati  del 

Rapporto ARPAV 2010, Regione del Veneto – Direzione Tutela Ambiente – Anno 2010, 

Regione del Veneto – Direzione Urbanistica e Paesaggio – Anno 2012. 

Di seguito si riporta l’elenco degli indicatori forniti dall’ARPAV e oggetto di 

approfondimento, con indicazione della copertura temporale:  

 

I Gestione dei rifiuti 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Produzione di rifiuti urbani  
Ci sono differenze nella produzione 
procapite di RU nei centri urbani? 

15/12/2012 
dal 1/1/2004 al 
31/12/2011 

kg per abitante 
all'anno (kg*ab/anno)   

Raccolta differenziata  
E’ aumentata la frazione di Rifiuti 

Urbani raccolti in modo differenziato? 

15/12/2012 
dal 1/1/2004 al 
31/12/2011 

percentuale 
  

Comune 

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/gestione-dei-rifiuti/produzione-di-rifiuti-urbani/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/gestione-dei-rifiuti/raccolta-differenziata/view
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Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Sistemi di raccolta dei Rifiuti 
Urbani  
Il sistema di raccolta dei rifiuti ne 

influenza anche la produzione? 

15/12/2012 
dal 1/1/2011 al 
31/12/2011 

numero e percentuale 
Comuni   

Rifiuti prodotti considerando 
l’influenza del turismo espressi 
come prod. procapite equivalente  
Quanto incide la presenza dei turisti 
sulla produzione totale di rifiuti? 

18/1/2013 
dal 1/1/2011 al 
31/12/2011 

Procapite equivalente 
(kg/ab.eq*anno)   

Energia 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Monitoraggio consumi per 
l’illuminazione pubblica  
E’ stato attivato il monitoraggio dei 
consumi per l’illuminazione pubblica? 

1/12/2012 
dal ... al 
31/12/2011 

numero comuni 
  

Migliorie nell'efficienza degli 

impianti di illuminazione pubblica  
I Comuni hanno migliorato 
l’efficienza degli imp. di illuminazione 
pubblica? 

1/12/2012 
dal 1/1/2008 al 
31/12/2011 

numero comuni 
  

Riduzione inquinamento 
luminoso  
I Comuni hanno adottato misure 
contro l’inquinamento luminoso? 

1/12/2012 
dal 1/1/2008 al 
31/12/2011 

numero e % 
comuni   

Campagne informative per il 
risparmio energetico  
I Comuni hanno effettuato campagne 
informative sul risparmio energetico? 

1/8/2010 
dal ... al 
31/12/2008 

numero comuni 
  

Presenza Energy Manager  
L’Amministrazione comunale ha 
nominato un Energy Manager? 

15/9/2012 
dal 1/1/2006 al 
31/12/2011 

numero comuni 
  

Tra gli indicatori sopra elencati si sono scelti quelli più significativi per l’area oggetto 

d’esame: 

▪ Produzione di rifiuti urbani; 

▪ Raccolta differenziata; 

▪ Monitoraggio consumi per l’illuminazione pubblica. 

 

 

2.9.1 Rifiuti 

La quantità di rifiuti urbani raccolti in modo differenziato in Veneto nel 2011, che ammonta 

a 1.394.069 t, è diminuita a causa della crisi economica dello 0,7% rispetto al 2010. Tale 

valore consente comunque al Veneto di superare ormai da quattro anni, l’obiettivo del 50% 

stabilito dal Piano Regionale Rifiuti Urbani e quello del 60% entro il 31/12/2011 previsto 

della legge 296/2006.  

L’obiettivo del 50% di raccolta differenziata è stato raggiunto dal 92% dei Comuni veneti, 

pari all’82% della popolazione. Il 69% dei Comuni ha già conseguito l’obiettivo massimo 

del 65%. 

La raccolta differenziata nella Provincia di Treviso nel 2011 è stata del 74%. 

 

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/gestione-dei-rifiuti/sistemi-di-raccolta-rifiuti-urbani/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/gestione-dei-rifiuti/sistemi-di-raccolta-rifiuti-urbani/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/gestione-dei-rifiuti/rifiuti-prodotti-incidenza-turismo-2011/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/gestione-dei-rifiuti/rifiuti-prodotti-incidenza-turismo-2011/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/gestione-dei-rifiuti/rifiuti-prodotti-incidenza-turismo-2011/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/energia/monitoraggio-consumi-per-l2019illuminazione-pubblica/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/energia/monitoraggio-consumi-per-l2019illuminazione-pubblica/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/energia/migliorie-nellefficienza-degli-impianti-di-illuminazione-pubblica/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/energia/migliorie-nellefficienza-degli-impianti-di-illuminazione-pubblica/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/energia/riduzione-inquinamento-luminoso/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/energia/riduzione-inquinamento-luminoso/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/energia/campagne-informative-per-il-risparmio-energetico/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/energia/campagne-informative-per-il-risparmio-energetico/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/energia/presenza-energy-manager/view
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La quantità totale di rifiuto prodotto procapite in Provincia di Treviso nel 2011 è stata di 

circa 370 Kg/ab/anno. 
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Il Comune di Roncade ha una percentuale di raccolta differenziata superiore al 65%. 
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2.9.2 Energia 

La Regione del Veneto con l.r.n.25/2000 ha disciplinato il Piano Energetico Regionale che 

non è ancora stato adottato. In assenza di linee di indirizzo statale, la pianificazione 

energetica regionale ha assunto come riferimento le indicazioni operative elaborate dalla 

U.E.. 

Il bilancio energetico regionale dimostra la pesante dipendenza del sistema energetico da 

fonti fossili di importazione. A partire dal 2002 la produzione di energia elettrica non è 

stata più in grado di soddisfare la richiesta e già nel 2007 il Veneto ha manifestato un 

deficit di produzione del 45,6% rispetto al consumo elettrico regionale.  

Per quanto riguarda le fonti di energia rinnovabile in Veneto esistono cinque impianti eolici 

e circa 70 impianti a biomasse, mentre si è manifestato un vero e proprio boom degli 

impianti fotovoltaici a seguito degli incentivi statali promossi. 
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Nel 2010 si è registrato un incremento della potenza installata di oltre il 300% rispetto 

all’anno precedente; ciò significa che nel 2009 gli impianti fotovoltaici erano 6.860 con una 

potenza media di 11,4 KW, mentre nel 2010 erano già 20.332 con una potenza media di 

16,2 KW. 

Si riportano qui di seguito i dati sui consumi ENEL relativi al solo comune di Roncade. La 

tabella evidenzia chiaramente come la richiesta di energia sia distribuita fra le diverse 

categorie socio-economiche. 

 

 

 

2.10 La popolazione ed il sistema socio-economico 

Dai dati analizzati emergono dei livelli di attenzione relativamente alla viabilità ed 

al turismo. 

Non si è ritenuto di dover effettuare in questa fase specifici approfondimenti. Sarà in sede 

di Rapporto Ambientale che si individueranno degli indicatori specifici per approfondire il 

QC dello stato attuale. 

 

Per questa matrice si sono presi a riferimento i dati ARPAV aggiornati ed inoltre i dati  dei 

PTRC e del PTCP di Treviso. 

Di seguito si riporta l’elenco degli indicatori forniti dall’ARPAV e oggetto di 

approfondimento, con indicazione della copertura temporale:  
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Fruibilità dello spazio urbano 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura temporale 
Unità di 
misura 

Stato 
attuale 

Trend 

Disponibilità di isole pedonali e 
ZTL  
I cittadini dispongono di sufficienti 
aree pedonali e ZTL? 

1/8/2010 
dal 1/1/2006 al 
31/12/2008 

m2/100 
abitanti   

Disponibilità di piste ciclabili  
Quanti percorsi ciclabili ha a 
disposizione il cittadino? 

25/3/2013 
dal 1/1/2006 al 
31/12/2011 

m/abitante, 
Km   

 
 

     

Mobilità sostenibile 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Consistenza del parco veicoli  
E' variata la consistenza del parco 
veicoli? 

1/6/2012 
dal 1/1/2002 al 
31/12/2010 

numero 
  

Servizi di trasporto collettivo  
Nei principali centri urbani sono 
presenti servizi di trasporto collettivo? 

31/10/2012 
dal 1/1/2010 al 
31/12/2011 

presenza/assenza 
  

Interventi di moderazione del 
traffico  
Sono stati previsti interventi di 
moderazione del traffico? 

31/10/2012 
dal 1/1/2010 al 
31/12/2011 

assenza/presenza 
  

Utilizzo del trasporto pubblico  
Le amministrazioni comunali 
incentivano l'utilizzo del trasporto 
pubblico? 

31/10/2012 
dal 1/1/2010 al 
31/12/2011 

assenza/presenza 
  

Piani adottati dai Comuni  
Quali piani sono stati adottati dai 
principali centri urbani del Veneto? 

31/10/2012 
dal 1/1/2010 al 
31/12/2012 

presenza/assenza 
  

Diffusione di veicoli a basso 
impatto per il trasporto pubblico 
comunale  
Quanti veicoli a basso impatto 
ambientale vengono utilizzati per il 
trasporto pu... 

1/12/2012 
dal 1/1/2010 al 
31/12/2011 

numero 
  

Rischio industriale 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Numero di aziende a Rischio 
Incidente Rilevante (RIR)  
Qual è la distribuzione nel Veneto 
delle aziende a rischio di incidente 
rilevan... 

5/3/2013 
dal ... al 
31/12/2012 

numero di aziende  
  

Tipologia delle aziende a Rischio 
Incidente Rilevante  
Quale tipi di attività svolgono le 
aziende a Rischio di Incidente 
Rilevante? 

5/3/2013 
dal ... al 
31/12/2012 

numero di aziende 
  

Numero di impianti soggetti ad 
autorizzazione integrata 
ambientale (IPPC)  

Qual'è la distribuzione e la tipologia 

6/3/2013 
dal ... al 
31/10/2012 

numero di aziende 
  

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/fruibilita-dello-spazio-urbano/disponibilita-di-isole-pedonali-e-ztl-agg-31-12-2008/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/fruibilita-dello-spazio-urbano/disponibilita-di-isole-pedonali-e-ztl-agg-31-12-2008/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/fruibilita-dello-spazio-urbano/disponibilita-di-piste-ciclabili/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/mobilita-sostenibile/consistenza-del-parco-veicoli/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/mobilita-sostenibile/servizi-di-trasporto-collettivo/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/mobilita-sostenibile/interventi-di-moderazione-del-traffico/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/mobilita-sostenibile/interventi-di-moderazione-del-traffico/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/mobilita-sostenibile/utilizzo-del-trasporto-pubblico/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/mobilita-sostenibile/piani-per-la-mobilita-adottati-dai-comuni/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/mobilita-sostenibile/numero-veicoli-a-basso-impatto-utilizzati-per-il-trasporto-pubblico/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/mobilita-sostenibile/numero-veicoli-a-basso-impatto-utilizzati-per-il-trasporto-pubblico/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/mobilita-sostenibile/numero-veicoli-a-basso-impatto-utilizzati-per-il-trasporto-pubblico/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/rischi-antropogenici/rischio-industriale
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/rischi-antropogenici/rischio-industriale/numero-di-aziende-a-rischio-incidente-rilevante-rir/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/rischi-antropogenici/rischio-industriale/numero-di-aziende-a-rischio-incidente-rilevante-rir/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/rischi-antropogenici/rischio-industriale/tipologia-delle-aziende-a-rischio-incidente-rilevante/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/rischi-antropogenici/rischio-industriale/tipologia-delle-aziende-a-rischio-incidente-rilevante/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/rischi-antropogenici/rischio-industriale/numero-di-impianti-soggetti-ad-autorizzazione-integrata-ambientale-ippc/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/rischi-antropogenici/rischio-industriale/numero-di-impianti-soggetti-ad-autorizzazione-integrata-ambientale-ippc/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/rischi-antropogenici/rischio-industriale/numero-di-impianti-soggetti-ad-autorizzazione-integrata-ambientale-ippc/view
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Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

nel Veneto delle aziende IPPC? 

Rischio di Incidente Rilevante 

(RIR) in base alle quantità e alle 
tipologie di sostanze pericolose  
A quale rischio da incidente sono 
soggetti popolazione e ambiente? 

1/5/2011 
dal 31/12/2007 
al 30/4/2011 

numero (quantità 

normalizzata di tutte le 
sostanze pericolose 
detenute) 

  

Popolazione e turismo 

Indicatore 
Data ultimo 
aggiornamento 

Copertura 
temporale 

Unità di misura 
Stato 
attuale 

Trend 

Variazione dei residenti nei centri 
urbani  
E' variato il numero di residenti nei 
centri urbani?  

15/2/2013 
dal 1/1/2001 al 
1/1/2011 

Frequenza 
(residenti), Densità 
di popolazione 
(residenti/superficie 
in mq) 

  

Indice di pressione turistica  
Quanta pressione esercita il turismo 
sull'ambiente urbano? 

4/4/2013 
dal 1/1/2010 al 
31/12/2011 

percentuale 
  

 

Tra gli indicatori sopra elencati si sono scelti quelli più significativi per l’area oggetto 

d’esame: 

▪ Disponibilità di piste ciclabili; 

▪ Numero delle aziende RIR; 

▪ Variazione dei residenti nei centri urbani; 

▪ Indice di pressione turistica. 

 

2.10.1 Caratteristiche demografiche e anagrafiche 

Il trend della popolazione è in aumento come evidente dai grafici riportati 

 

Demografia 

 

 

 

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/rischi-antropogenici/rischio-industriale/rir-in-base-alle-quantita-e-alle-tipologie-di-sostanze-pericolose/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/rischi-antropogenici/rischio-industriale/rir-in-base-alle-quantita-e-alle-tipologie-di-sostanze-pericolose/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/rischi-antropogenici/rischio-industriale/rir-in-base-alle-quantita-e-alle-tipologie-di-sostanze-pericolose/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/popolazione-e-turismo/variazione-dei-residenti-nei-centri-urbani/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/popolazione-e-turismo/variazione-dei-residenti-nei-centri-urbani/view
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/ambiente-urbano/popolazione-e-turismo/indice-di-pressione-turistica/view
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2.10.2 Il sistema insediativo 

Sono riconoscibili quindi alcune forme tipiche dell’urbanizzazione che si traducono in 

modelli tipologici e che possono essere riassunte nei seguenti casi: 

 

Edificato sparso – si tratta degli edifici isolati, in parte oggi in stato di abbandono e 

degrado, nella campagna con uno stretto rapporto con i suoli corrispondenti e la 

suddivisione dei campi è delimitata da fossati, filari capezzagne. L’accesso avviene tramite 

strade bianche e viottoli che collegano anche i poderi. L’orientamento di questi edifici è 

generalmente con la facciata principale (caratterizzata dalla presenza del portico) a sud, a 

sud-est e sud-ovest. 

Lo stato di utilizzo dei fabbricati rurali, in seguito alla modifica del modello agricolo 

imprenditoriale, oggi versa in stato di abbandono, e necessita di operazioni di 

riqualificazione e rigenerazione anche mediante lo strumento del credito edilizio. 

Edificato lungo la strada: 

la prima forma insediativa è rappresentata dall’urbanizzato agricolo caratterizzato da 

aspetti di spiccata ruralità – gli edifici si alternano a spazi agricoli coltivati fino a ridosso 

della strada, il fabbricato è arretrato e segue l’orditura dei campi; 

la seconda forma insediativa è il frazionamento fronte strada, caratterizzato da edifici che 

si susseguono uno dopo l’altro lungo la strada, senza la presenza di terreni agricoli tra i 

lotti. Non ci sono elementi fisici e formali di connessione con la campagna; i lotti 

assecondano l’andamento della strada a prescindere dall’orditura dei campi. 

La terza forma è la strada urbanizzata, di formazione più recente; si configura come un 

edificato dove è assente qualsiasi regolarità formale nella disposizione degli edifici rispetto 

alla strada, ai campi ed agli altri edifici. Gli usi funzionali sono frammisti e permangono 

spazi agricoli produttivi. 

Le microaggregazioni - sono riconoscibili due sottotipi di microaggregazioni: quelle isolate 

costituite da 3 – 5 edifici vicini e situati in aperta campagna in un contesto ambientale 

agricolo. L’orientamento dei fabbricati segue la struttura del territorio. Il principale 

elemento di aggregazione è il cortile ad uso comune sul quale prospettano gli edifici; 

le lottizzazioni rurali caratterizzate da un tessuto interno omogeneo e regolare di 

dimensioni medio piccole, in genere non superano la dozzina di edifici. La strada interna di 

penetrazione è unica, centrale all’insediamento, ortogonale alla viabilità pubblica e giunge 

ai margini della lottizzazione fino a lambire i campi senza essere chiusa nei lotti di testa. 

I nuclei periurbani – le dimensioni di questi insediamenti sono consistenti sia per superficie 

occupata che per densità. Possono essere considerati il risultato di più lottizzazioni 

contigue degli anni 60 e 70, coordinate sotto il profilo urbanistico. Le diverse parti sono 

prive di connessioni morfologiche e talvolta anche fisiche.; comprendono al loro interno o 

ai margini altri tipi insediativi quali “case sparse” o “urbanizzato lungo strada”. 

A questi modelli si affiancano ulteriori situazioni particolari, sorte in periodi diversi, che 

costituiscono ulteriore ostacolo alla lettura della genesi insediativa dei centri urbani.  
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2.10.2.1 LE PREVISIONI DEL PTCP 

La Tavola del PTCP prevede per Roncade la realizzazione di linee ad alta velocità e lo 

sviluppo e creazione di una stazione ferroviaria SFMR. 

 

2.10.3 Viabilità 

Il Comune di Roncade si colloca in una posizione strategica vista la sua vicinanza a città 

storiche come Venezia, Treviso, a San Donà e alla zona delle spiagge jesolane. 

E’ intersecato da tre principali linee di viabilità: 

- a nord dalla strada provinciale SP n°89 Treviso-Mare 

- ad est dall’Autostrada A4 Serenissima 

- a sud in direzione quasi barellala all’A4, la rete ferroviaria Venezia-Trieste. 

Oltre ad essere attraversato da questi assi, il Comune è posizionato nelle immediate 

vicinanze del casello autostradale di Treviso sud dell’ A27 Venezia-Belluno e della SP 14 

Triestina. La sua vicinanza all’aeroporto di “San Giuseppe” di Treviso e al “Marco Polo” di 

Venezia, fa si che questo territorio nel corso dei prossimi anni, sarà oggetto di profonde 

trasformazioni in particolare lungo l’asse strategico della Treviso Mare. 

Nel prossimo decennio il territorio comunale sarà interessato da alcune infrastrutture 

strategiche, che lo rendendo più appetibile. 

La futura realizzazione del casello autostradale dell’A4 di Meolo – Roncade (attualmente in 

fase di progetto esecutivo), sta mobilitando numerosi operatori economici ad intervenire ed 

investire lungo l’asse Treviso–Mare. La realizzazione dell’Outlet e la zona produttiva-

commerciale ricettiva prevista già nella variante adottata, nei pressi del nuovo svincolo, 

sono alcuni, ma significativi interventi derivati dalla nuova viabilità. 

Oltre a questo, la strategicità della zona deriva dal fatto che l’asse ferroviario e 

autostradale del Corridoio trans-europeo 5, Barcellona - Kiev, attraverserà proprio questo 

territorio. Questa arteria multimodale è stata indicata dall’Unione Europea come 

infrastruttura prioritaria da realizzarsi entro il 2015. 

Relativamente alla rete ferroviaria, il comune rientra nella tratta della SFMR Venezia – 

Portogruaro ed è in previsione la realizzazione di una nuova fermata nella frazione di Cà 

Tron, nei pressi dell’ex azienda agricola di Cà Tron. 

Inoltre è sttao sottoscritto un protocollo d’intesa per uno studio di fattibilità sulla SR89 –Tv 

Mare con l’amministrazione di Roncade, che è capofila del progetto, comune di Meolo, 

Silea, San Biagio di Callalta, Provincia di Treviso, Provincia di Venezia e Veneto Strade spa. 

Tale studio ha la finalità di capire quale sarà il futuro sviluppo di tale arteria stradale in 

vista dei progetti sopracitati. 

La dotazione attuale è la seguente: 

- strade regionali : 10 km; 
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- strade provinciali : 24 km; 

- strade comunali : 60 km; 

- strade vicinali : 19 km. 

 

2.10.4 Reti di servizi 

La superficie comunale occupata da superficie a servizi è modesta e concentrata in 

prossimità del nucleo del Capoluogo. Tra i servizi presenti si ricordano le scuole, la 

biblioteca, il centro culturale, il centro per anziani e il centro polivalente, oltre che alcuni 

servizi sanitari. Inoltre, il comune possiede impianti sportivi, un campo da tennis e un 

campo da golf. 

 

2.10.5 Attività commerciali e produttive 

I dati 2010 della Camera di Commercio di Treviso registrano per il Comune di Roncade 290 

imprese nel settore dell'agricoltura, silvicoltura e pesca, 209 nel settore manifatturiero 

(alimentare, abbigliamento, legno, mobili, prodotti in metallo), 219 nel settore delle 

costruzioni, 247 nel commercio. Il totale delle imprese è di 1.255 unità. Le imprese 

artigiane nel settore delle costruzioni sono 181, nel settore delle attività manifatturiere, 

124. In totale le imprese artigiane sono di 420 unità.  

Sono comparse tuttavia delle attività di spicco legate al sistema dei network, 

comunicazioni e ed informatica, che hanno ampi margini di sviluppo e rivestono un ruolo 

fondamentale per lo sviluppo socio economico del comune di Roncade. Attività queste che 

non necessitano di poli industriali o ampi spazi ma che possono trvare spazio anche in 

ambiti non prettamente destinati a tali attività. 

Come si può notare da dati ANCE Veneto il settore che più ha sofferto della crisi economica 

è stato quello delle costruzioni ed in particolare quello delle nuove costruzioni. Le 

ristrutturazioni invece registrano valori positivi soprattutto per quanto riguarda interventi 

di piccole dimensioni che coinvolgono imprese artigiane specializzate. 

 

2.10.5.1 SETTORE PRIMARIO 

Il settore primario riveste un peso notevole per l’economia di Roncade. La maggior parte 

delle aziende coltiva seminativi. 
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613 613 563 304 271 21 17 6 12 22 44 568 1 11 1 

 

Secondo la cartografia seguente nel territorio di Roncade sono presenti diverse aziende con 

allevamenti di bovini. (fonte: censimento agricoltura 2010) 

 

territorio Tot. Bovini e bufalini Tot. Suini Tot. Avicoli 

RONCADE 3947 10508 32697 

 

Sarà compito delle analisi agronomico-zootecniche classificare gli allevamenti secondo la 

L.R. 11/2004. Di seguito viene proposta la localizzazione di tutti gli allevamenti zootecnici 

all’interno del comune in esame. 
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   Fonte: Amm. Comunale da dati forniti da dati ULSS  

2.10.6 Turismo 

Per il comune di Roncade sono disponibili esclusivamente dati registrati provenienti da 

studi e statistiche della Camera di Commercio e dalla Regione Veneto.  

 

L'anno 2010 si è chiuso per la provincia di Treviso con 645.821 arrivi (+ 45.998 rispetto al 

2009), in aumento del 7,7% rispetto all'anno precedente. Il totale degli arrivi è costituito 
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da 349.530 turisti italiani e da 296.291 turisti stranieri. Le presenze sono risultate pari a 

1.462.022, in aumento del +8,1% rispetto all'anno precedente, anche se al di sotto dei 

valori pre-crisi. A livello regionale comunque il calo delle presenze italiane viene 

compensato da un leggero incremento delle presenze straniere. Nel trevigiano, in merito al 

turismo ialiano, si può notare che i lombardi costituiscono quasi un quarto degli arrivi 

complessivi (24,1%) e quasi un quinto delle presenze (19,4%) superando gli arrivi di 

turisti veneti che costituiscono il 15,8%. Tra i turisti stranieri, al primo posto della 

graduatoria per presenze si conferma la Germania con 83.969 presenze e 33.717 arrivi. Il 

secondo posto è occupato dalla Francia con 48.329 presenze e 21.025 arrivi. Seguono 

Spagna, Gran Bretagna, Stati Uniti, Austria. A Roncade nel 2010 vi sono state 15.412 

presenze di turisti italiani e 1.923 arrivi. La variazione delle presenze rispetto al 2008 è 

stata del 87,1%. La permanenza media è di 8 giorni. Le presenze dei turisti stranieri sono 

state 4.581, gli arrivi 1.046, la permanenza media di 4,4 giorni. Le strutture ricettive nel 

2009 erano sedici, due alberghi e le restanti bed and breakfast. I posti letti disponibili 

erano, nel 2009, 257. 

Sul territorio comunale, anche alla luce dei dati 2012,  permane comunque la necessità di 

sviluppare il turismo di visitazione, legato alle risorse naturali, ai percorsi archeologici e 

storico-culturali, a quelli delle via d'acqua. 
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3. PROBLEMATICHE AMBIENTALI 

Di seguito viene presentata una tabella riassuntiva esplicativa delle problematiche 

ambientali rilevate alla luce dell’analisi operata dalla presente Relazione Ambientale. 
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Tab. 1 - criticità riscontrate - Roncade  

Componenti ambientali Criticità 

Coerenza del 

documento 

preliminare  

con le 

criticità 

rilevate  

** 

Aria 

Qualità dell'aria 1 

L’inquinamento dell’aria che risulta dallo studio aggiornato degli indicatori ARPAV si attesta 

ad un livello medio-basso rispetto ai centri di maggiori dimensioni. Infatti Roncade rientra tra i 

Comuni di provincia con densità emissive di PM10 comprese tra le 5 e le 15 t/anno. Si tenga 

comunque presente che in sede di rapporto ambientale verranno approfondite le tematiche 

relative agli impatti delle infrastrutture viarie, poiché il Comune è attraversato dall’autostrada 

A4 “Serenissima”, la S.S. n.14 della Venezia Giulia, la S.R.n.89 “Treviso Mare”, la S.P.n.112, 

la S.P.n.116, la S.P.n.136, la S.P.113 “Sinistra Sile”, la S.P.41 “Quarto d’Altino-Portegrandi”. 

Si 

Emissioni 2 
Le emissioni di sostanze inquinanti sono causate dal traffico veicolare e dalla combustione 

industriale e non industriale. 
Si 

Acqua 

Inquinamento delle acque 3 

Dagli studi ARPAV aggiornati non emergono criticità relative all’inquinamento delle acque, sia 

superficiali che sotterranee. Si sottolinea comunque che dall’indagine idrobiologica del 2002 

svolta per il Documento Programmatico del Masterplan della tenuta di Cà Tron emrgevano 

inquinamenti puntuali che saranno oggeto di approfondimento in sede di Rapporto Ambientale. 

Sul territorio sono presenti numerosi pozzi privati. 

Si 

Rete fognaria 4 

La rete fognaria presenta criticità in quanto non serve l’intero territorio. In ogni caso le frazioni 

di Cà Tron e Vallio sono dotate di vasche Imhoff. A seguito della definizione delle aree di 

espansione del PAT saranno valutate le opportune misure di mitigazione. 

Si 

Profondità della falda 5 Presenza della falda prossima al piano campagna. Si 

Suolo e 

sottosuolo 

Uso del suolo 
6 

Scarsa diversità ambientale  con bassa presenza di elementi naturali (3,5% della superficie 

comunale)  
Si 

7 Presenza di cave attive e discariche. Si 

Fattori di rischio geologico e 

idrogeologico 

8 Presenza di aree a pericolosità idraulica. Si 

9 Aree a deflusso difficoltoso. Si 

Agenti 

fisici 
Radiazioni non ionizzanti 10 

Il territorio comunale è attraversato da tre linee ad alta tensione, una delle quali attraversa il 

centro abitato di Biancade. 
Si 
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Rumore 11 

Roncade, essendo attraversato dalla ferrovia e da infrastrutture viarie extraurbane, presenta 

criticità acustica  sia diurna che notturna per quanto riguarda la linea ferroviaria, mentre si 

registra un superamento dei limiti di legge per quanto riguarda la S.S. n°14 che però è posta al 

confine sud. In sede di Rapporto Ambientale si approfondiranno gli studi relativi alla rumorosità 

stradale. 

Si 

Inquinamento luminoso 12 
L’inquinamento luminoso è un problema diffuso e il territorio ha valori compresi tra il 100 ed il 

900%. 
Si 

 Socio-

economica 

Viabilità 13 
necessità di valorizzare l’asse strategico della SR 89 Treviso Mare  quale sede privilegiata dello 

sviluppo produttivo e logistico. 
Si 

Agricoltura  14 Necessità di sviluppare e promuovere l’agricoltura sostenibile Si 

Turismo 15 Necessità di potenziare le iniziative rivolte alla promozione turistica del territorio. Si 

 

** vedi capitolo 3.1 successivo per l’analisi di coerenza
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3.1 Verifica di coerenza tra gli obiettivi del piano e le criticità del sistema 

ambientale 

Di seguito vengono brevemente richiamati i riferimenti agli obiettivi dal documento 

preliminare. E’ evidente come tutte le criticità siano state affrontate nel documento 

preliminare del PAT e vi sia stata data coerente risposta.  

 

3.1.1 Risorse naturalistiche ed ambientali 

Il PAT provvede alla tutela delle risorse naturalistiche ed ambientali e alla salvaguardia del 

paesaggio naturale e, pone particolare attenzione: 

- alla salvaguardia dei corsi d’acqua e di particolari eventuali biotopi; alla quantità e 

qualità delle acque per uso idropotabile; alla salvaguardia ed al mantenimento dei 

canali e della rete di scolo delle acque. 

- individua le possibili fonti di inquinamento o alterazione delle risorse idriche, nonché le 

possibili fonti di inquinamento atmosferico, le fonti di possibili alterazioni 

ecosistemiche.  

Ed in particolare il PAT provvede alla tutela ed al potenziamento delle risorse ambientali in 

questo modo: 

 La cura del paesaggio urbano deve informare gli interventi di rigenerazione urbana 

migliorando la qualità estetica degli edifici ma soprattutto del contesto.  

 La cura del paesaggio agrario parimenti, per i suoi aspetti morfologici e identitari, 

deve essere oggetto di attenzione in considerazione del valore ecologico che il 

sistema del verde agrario assume, del suo legame strutturale con i corsi d'acqua e 

con l'insieme dei siti di Rete Natura 2000: 

 ZPS IT3240019 Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S. Michele Vecchio; 

 SIC IT3240031 Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio; 

 SIC IT3240033 Fiumi Meolo e Vallio. 

 

(CRITICITA’ 1, 2, 3, 8, 9,11,12). 

 

3.1.2 Zone Agricole 

Il PAT prevede: 

- la salvaguardia delle attività agricole ambientalmente sostenibili e dei valori 

antropologici, archeologici, storici e architettonici presenti nel territorio;  

- la salvaguardia o ricostituzione dei processi naturali, degli equilibri idraulici e 

idrogeologici e degli equilibri ecologici; 

- conservazione o la ricostituzione del paesaggio agrario e del relativo patrimonio di 

biodiversità, delle singole specie animali o vegetali, dei relativi habitat, e delle 

associazioni vegetali e forestali; 
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- Promozione dello sviluppo di una agricoltura sostenibile, improntata sull’impiego di 

tecnologie non inquinanti e finalizzata al risparmio di energia e di risorse non 

riproducibili. 

Ed in particolare il PAT prevede il Progetto Strategico Cà Tron, centro aziendale, porzioni 

agricole e seminaturali e distretto digitale: 

 Centro Aziendale: gli ampi volumi saranno ripensati destinandoli prevalentemente, 

oltre che a sede amministrativa e operativa dell'Azienda Agricola, a Polo 

Didattico/Formativo sia nel settore assicurativo e finanziario, che in campo 

agronomico;  

 Questo tipo di funzione sarà affiancata da una consistente offerta ricettiva, da 

destinarsi sia all’attività formativa che ad attività convegnistica ed espositiva integrata 

con i servizi complementari quali, ad esempio: auditorium e sale riunione; attività di 

ristorazione; attività direzionali per l'azienda ed il polo didattico; residenze stabili per il 

personale di servizio, etc.; 

 Rigenerazione dei fabbricati rurali esistenti non più funzionali al fondo;  

 Riordino del patrimonio edilizio diffuso con recupero di tutti gli immobili per i quali è 

stato dichiarato l'interesse culturale da parte della Soprintendenza; 

 Gli immobili ridotti a ruderi o dismessi in quanto periferici e non più funzionali, saranno 

demoliti ed i relativi sedimi convertiti in “stepping stones” a potenziamento della rete 

ecologica. I volumi recuperati, assicurando una invarianza dell'occupazione di suolo 

agricolo, saranno ricollocati presso la frazione o in altri siti funzionali;  

 Base militare: L’ambito dismesso sarà bonificato riutilizzandone le volumetrie demolite 

ad altro uso in loco o trasferendole presso il polo del Distretto Digitale e/o altri siti 

funzionali, assicurando una invarianza dell'occupazione del suolo agricolo e la 

riqualificazione ambientale e paesaggistica del sito; 

 Frazione di Ca'Tron: essa dovrà riacquistare un ruolo centrale, soprattutto sotto il 

profilo sociale, e in quest'ottica saranno realizzati servizi di aggregazione (sportivi e 

culturali), verrà riattivata la storica osteria e realizzato un “mercato contadino” per 

iniziativa di Cattolica, sarà aumentata l'offerta di unità residenziali, favorendo i processi 

di "mixitè" tra la popolazione locale ed i nuovi residenti temporanei o stabili, attratti 

dalla riqualificazione territoriale di Ca’ Tron; 

 Riassetto infrastrutturale: L'intero ambito della Tenuta e del Distretto Digitale richiede 

un profondo riesame delle dotazioni territoriali in considerazione dei flussi strutturali di 

spostamenti che si prospettano e dei picchi che si manifestano in coincidenza con 

particolari eventi. Il Masterplan dovrà individuare una diversa accessibilità, con 

adeguati parcheggi scambiatori ed un sistema di mobilità interno progressivamente 

orientato alla mobilità sostenibile; 

 Definizione di un sistema di smaltimento delle acque reflue adeguato ai carichi 

antropici ipotizzati, pensando ad un collegamento alla rete di depurazione esistente 

(per il Centro Aziendale) o a sistemi di depurazione e finissaggio delle acque locali (per 
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il Distretto Digitale) in un quadro più generale di gestione integrata del ciclo delle 

acque; 

 Interventi ambientali e paesaggistici: l'intera azienda sarà interessata da interventi di 

riordino e miglioramento agrario il cui scopo sarà in ogni caso quello di conservare i 

caratteri identitari del paesaggio di bonifica contestualmente ad un forte rafforzamento 

delle parti boscate e naturalizzate. 3.A.8 Interventi volti alla valorizzazione e recupero 

del patrimonio archeologico; 

 Potenziamento H-Farm - Digital Academia: per assicurare l'insediabilità di un più alto 

numero di start-up ma anche di nuove imprese o nuclei di ricerca Tale potenziamento 

richiede anche la dotazione di funzioni sussidiarie di tipo amministrativo e di ampi spazi 

per la formazione professionale; 

 Scuola Internazionale: riconversione ad area dedicata alla crescita del distretto 

digitale; 

  Masterplan dovrà valutare il fabbisogno aggiuntivo di standard generato dalla nuova 

popolazione ed il modo di soddisfarlo sia all'interno dell'intervento che all'esterno. 

 

(CRITICITA’ 6, 8, 9, 14). 

 

3.1.3 Difesa del suolo 

Il PAT provvedere alla difesa del suolo attraverso la prevenzione dai rischi e dalle 

calamità naturali, accertando la consistenza, la localizzazione e la vulnerabilità delle 

risorse naturali, individuando la disciplina per la loro salvaguardia  e in particolare 

provvede a:  

- l’individuazione  dei fattori di rischio idraulico ed idrogeologico e la definizione di 

soluzioni anche infrastrutturali finalizzate alla prevenzione e/o alla risoluzione di casi di 

pericolosità; 

- accertare la compatibilità degli interventi con la sicurezza idraulica del territorio, 

subordinando, ove necessario, l’attuazione di talune previsioni alla realizzazione di 

infrastrutture, opere o servizi per il deflusso delle acque meteoriche; 

- l’individuazione degli interventi di miglioramento e riequilibrio ambientale da 

realizzare. 

 (CRITICITA’ 6, 7, 8, 9). 

 

3.1.4 Sistema insediativo 

- Il PAT promuove il miglioramento della funzionalità degli insediamenti esistenti e della 

qualità della vita all’interno delle aree urbane, definendo, per le aree degradate, gli 

interventi di riqualificazione e di possibile riconversione e, per le parti o elementi in 

conflitto, le eventuali fasce o elementi di mitigazione funzionale. 
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- Il PAT definisce gli standard urbanistici, le infrastrutture e i servizi necessari gli 

insediamenti esistenti e di nuova previsione, precisando gli standard di qualità urbana 

e gli standard di qualità ecologico-ambientale; 

- Il PAT definisce gli standard abitativi e funzionali, che nel rispetto delle dotazioni 

minime di legge, determinino condizioni di vita decorose e coerenti con l’evoluzione 

storica degli insediamenti, favorendo la permanenza delle popolazioni locali. 

Inoltre in particolare il PAT provvede alla: 

 Ridefinizione del modello di sviluppo che dovrà avvenire a consumo di suolo 

zero o negativo e con una grandissima attenzione per la sostenibilità 

energetica, ambientale e sociale della città; 

 Aderire al protocollo della cosiddetta rigenerazione urbana ed alla necessità di 

ripensare i quartieri  come eco-quartieri e laboratori sociali; 

 Promozione del Social housing e degli spazi collettivi; 

 Valorizzazione del Ruolo del Centro Storico e del Commercio. 

 

(Criticita’ 1, 10, 11, 12) 

 

3.1.5 Attività produttive 

Per le attività produttive il PAT valuta la consistenza e l’assetto del settore secondario e 

terziario e ne definisce le opportunità di sviluppo, in coerenza con il principio dello 

“sviluppo sostenibile”. 

Il PAT: 

- stabilisce il dimensionamento e la localizzazione delle nuove previsioni produttive, 

commerciali e direzionali, con riferimento alle caratteristiche locali ed alle previsioni 

infrastrutturali a scala territoriale; 

- migliora la funzionalità complessiva degli ambiti specializzati per attività produttive, 

commerciali e direzionali, garantendo una corretta dotazione di aree per servizi, opere 

ed infrastrutture; 

- prevede il riordino morfologico e funzionale dei complessi produttivi esistenti e 

definisce i criteri ed i limiti per il riconoscimento delle attività produttive in zona 

impropria, precisando la disciplina per le attività da delocalizzare e conseguentemente 

i criteri per il recupero degli edifici industriali non compatibili con la zona, inutilizzati a 

seguito trasferimento o cessazione dell’attività. 

Inoltre in particolare il PAT provvede alla: 

 Ridefinizione del modello di sviluppo che dovrà avvenire a consumo di suolo 

zero o negativo e con una grandissima attenzione per la sostenibilità 

energetica, ambientale e sociale della città; 

 Coerentemente con lo studio effettuato negli scorsi anni in intesa con 

Provincia, Comuni Contermini e Veneto Strade, il P.A.T. prevederà la 
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valorizzazione dell’asse strategico della SR 89 Treviso Mare  quale sede 

privilegiata dello sviluppo produttivo, logistico e delle grandi strutture 

commerciali. 

 

(CRITICITA’ 1, 13) 

 

 

3.1.6 Settore turistico-ricettivo 

Il PAT, al fine di promuovere l’evoluzione delle attività turistiche, nell’ambito di uno 

sviluppo sostenibile e durevole, che concili le esigenze di crescita (prevalentemente in 

termini qualitativi) con quelle di preservazione dell’equilibrio ambientale, socio-culturale, 

agroproduttivo, effettua: 

- La previsione di strutture idonee, vocate al turismo di visitazione, all’escursionismo, 

all’agriturismo, all’attività sportiva, ottimizzando e riqualificando le strutture ricettivo-

turistiche esistenti.  

- la regolamentazione dei percorsi ciclabili e pedonali, con la precisazione della 

normativa per la segnaletica turistica e di quella pubblicitaria, comunque localizzata al 

fine di creare una rete di connessioni esclusive ciclo-pedonali; 

- l’individuazione dei sentieri e percorsi pedonali turistici e naturalistici; 

- la dotazione di servizi ed il rafforzamento delle attrezzature esistenti, in funzione sia 

della popolazione locale, che di quella legata alla fruizione turistica, secondo modelli 

culturalmente avanzati; 

- la definizione disciplinare di particolari siti e strade panoramiche; 

- la realizzazione di piste ciclabili. 

 

(CRITICITA’ 15) 

 

3.1.7 Sistema infrastrutturale 

Il PAT recepisce le previsioni della pianificazione sovraordinata e provvede a definire: 

- opere necessarie per assicurarne la sostenibilità ambientale e paesaggistica e la 

funzionalità rispetto al sistema insediativo ed al sistema produttivo, individuando ove 

necessario, fasce di ambientazione al fine di mitigare o compensare gli impatti sul 

territorio circostante e sull’ambiente;  

- il sistema della viabilità locale e della mobilità ciclabile e pedonale, ed i collegamenti 

con la viabilità sovracomunale. 

 

(CRITICITA’ 1, 11, 13, 15). 
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3.2 Conclusioni  

Dalla verifica tra gli obiettivi del piano e le criticità del sistema ambientale si evidenzia una 

complessiva coerenza: nessuna delle criticità viene trascurata dal documento preliminare. 

Considerato anche il prevedibile  sviluppo il piano può determinare ulteriori effetti negativi 

relativi a: 

- il nuovo consumo di suolo determinato dalla previsioni di sviluppo residenziale e 

produttivo; 

- effetti di altri indicatori secondari quali aumento del traffico, inquinanti, reti di 

servizi generati dall’aumento delle popolazione residente. 

- Appesantimento del clima atmosferico. 

La VAS in sede di Rapporto Ambientale dovrà pertanto approfondire i seguenti temi: 

- valutazione dell’apporto di inquinanti determinato da traffico veicolare, dalla 

residenza ed industria mediante opportuno modello di simulazione; 

- quantificazione reale della rete dei servizi mediante specifici indicatori; 

- entità e tipologia di attività economiche aggiornate fornite dalla Camera di 

Commercio; 

- consumi di metano, elettrici, acqua mediante specifico data base; 

- coerenza della programmazione con l’assetto idraulico e/o geologico. 

 
 



 
 

  

  RRaappppoorrttoo  AAmmbbiieennttaallee  PPrreelliimmiinnaarree  –– V.A.S. alla variante del PAT di Roncade – 2014 104   

4. SOGGETTI INTERESSATI ALLA CONCERTAZIONE 

La partecipazione (art. 13 del Decreto Legislativo 16 gennaio 2008) è una delle fasi di 

maggior rilevanza e necessita dell’individuazione delle autorità che, per le loro specifiche 

competenze ambientali, possono essere interessate agli effetti sull’ambiente dovuti 

all’applicazione dei piani. La D.G.R. n° 2988/2004 specifica “..settori di pubblico che sono 

interessati dall’iter decisionale…e che ne sono o probabilmente ne verranno toccati” e delle 

“..pertinenti Organizzazioni non governative (in particolare le Associazioni di Protezione 

Ambientale riconosciute ai sensi dell’art. 13 della legge n° 349/1986 e s.m.i.).  

Le consultazioni, nella procedura di VAS, assumono il significato di elementi funzionali, non 

solo in modo formale, ma consentono di raggiungere una maggior sostenibilità delle scelte. 

La consultazione nella VAS viene  attivata secondo le procedure individuate dalla Delibera 

Regionale n° 791/2009 

Di seguito viene quindi fornito l’elenco degli “enti interessati” all’adozione della variante al 

Piano del PAT. 

 

ENTI 
 Regione Veneto - Direzione Urbanistica 

 Regione del Veneto - Unità Periferica del Genio Civile di Treviso 

 PROVINCIA di Treviso - SETTORE URBANISTICA  

 Consorzio di Bonifica “Piave” 

 ARPAV – Dipartimento di Treviso 

 Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto 

 Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Venezia, 

Belluno, Padova e Treviso 

 Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici Ed Etnoantropologici per le Province di 

Venezia, Belluno, Padova e Treviso 

 Istituto Regionale Ville Venete 

 Azienda U.L.S.S. n.9 

 

Comuni contermini 

 Comune di San Biagio di Callalta 

 Comune di Monastier di Treviso 

 Comune di Meolo 

 Comune di Quarto D’Altino 

 Comune di Casale sul Sile 

 Comune di Casale sul Silea 
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Enti gestori di servizi 

 ENEL 

 Ascopiave 

 Consorzio intercomunale PRIULA 

 Azienda servizi pubblici Piave Servizi S.c.r.l. 

 Consorzio bonifica "Piave" 

 Consorzio servizi tecnici "basso piave" 

 Atvo 

 Tim area rete 

 Vodafone omnitel area nord est, direzione rete, dipartimento rf 

 Wind telecomunicazioni spa 

 H3g spa 

 

Associazioni portatrici di interessi diffusi 

 ASCOM SERVIZI s.p.a. 

 ENTE PARCO FIUME SILE 

 ITALIA NOSTRA 

 LEGAMBIENTE TREVISO 

 LIPU Pedemontana Trevigiana 

 UNIONE PROVINCIALE DEGLI AGRICOLTORI 

 WWF Fondo Mondiale per la Natura - Sezione territorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


